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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
dornicilio ed in tutto il Regno (Parte IeII). 4 108 68 45

Allestero (Paest dellUnione postale) . . . . g 840 140 100
In Roma, sia presso I Ammmistrastone che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). I TS 48 81.50
All estero (Paeal dell Unione postale) . , ,

a 160 100 TO
Abbonamento speciale at Boh faselooli contenenti i numeri del titoli obbit-

gastonari sorteggiati per 11 rimborso, annue L 48 - Estero L 100
01: abbonamenti hanno, di massima, decorrensa dat to Oennato di ogni

anno, restando su facoits dell'Amministrastone de concedere una decorrensa
posterrore purchè la scadenso dell abbonamento sia contenuta nos lamste del
31 dscembre dell'anno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta anneno 20 giornt
prima della scadenza di queill in corso

Jn caso de reclamo o di attra comunicasrone deve sempre essere indicato il
numero dell'abbonamento. I tascicoli, eventualmente disguidati.verrannori-
speditt a titolo gratuito, compatibtimente con i esistenza delle relative scorte,
purche reolamati entro ü mese successivo a queno della loro pubblicazione

Gli abbonati hanno diritto anche at supplementi ordinarl I supplementi
straordinara sono fuori abbonamento,

il prezzo di vendita di ogni puntata della . Dazzetta Ufuntale s (Par-
to I e li complessivamentes e assato an tire 1,85 nel Regno, in tire 8 al-
I'estero.

Gli abbonamenti m Roma si fanno presso l'Ufnoio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze angresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. 41: ab
bonaments per altri paesi del Regno debbono essere ohleste ooi sistema
del versamento dell'emporto not conto corrente postate 1/26®, intestate
all latituto Poirgranco dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cer

tañoato di alisbramento la recitiesta dettastrata. L amministrazione non

rasponde del ritardi causati dalla mancata endicazione, nei oortsacate
da alisbramento dello soopo det versamento nella somma

Gli abbonamenti richiesti dall estero vanno fatti a mezzo di saglia
internazionali oon indicartone dello scopo dell'invio sul tagilando det

vaglia stesst
t.e richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoiale a vanno fatte a

partet non unitamente, oloo, a raohleste per abbonaments ad altra pe
riodici

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella " Ganetta Ufficiale
,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
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REGIO DECRETO 31 agosto 1033, n. 2123.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Amelia dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933. n. 2124.

Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato
di Anagni dal vecchio al nuovo ordinamento.
RECTO DECRETO 31 acosto 1933, n. 2125.

Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato
di Bagnacavallo dal vecchio al nuovo ordinamento.

RECTO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2126.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Bivona dal vecchio al nuovo ordinamento.

REnin DFORETO O acosto 1933. n. 2127.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Carpi dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2128.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Cesena dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2129.

Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato
di Chivasso dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGlO DECRETO 31 a osto 1933, n. 2130.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

« Francesco 31estica » di Cingoli dal vecchio al nuovo ordina·
mento,

HEGIO DECHETO 31 agosto 1933, n. 2131.
Trasformazione del llegio istituto tecnico inferiore isolato

« Vigilio Inama » di Cles dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGlO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2132.

Trasformazione del Itegio istituto tecnico inferiore isolato
di Lendinara dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGIO DECRETO 31 agosto 1033, n. 2133.

Trasformazione del Itegio istituto tecnico inferiore isolato
di Lugo dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2134.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Alacomer dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2135.

Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato
di 31erano dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2136.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Monza dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2137.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Nola dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2138.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Osimo dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGIO DECRETO :n acosto 1933, n. 2139.

Trasformazione del Itegio istituto tecnico inferiore isolato
di Pavullo nel Frignano dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2140.

Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Pordenone dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2141.

Trasformazione del Itegio istituto tecnico inferiore isolato

di Portocivitanova dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGLO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2142.
Trasformazione del Itegio istituto tecnico inferiore isolato

« Hartolomeo Borghesi » di Savignano di Romagna dal vecchio
al nuovo ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2143.
Trasformazione del Itegio istituto tecnico inferiore isolato

di Stradella dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2144.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

e Ernesto Cesàro » di Torre Annunziata dal vecchio al nuovo
ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2145.
Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato

di Treviglio dal vecchio al nuovo ordinamento.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2146.

Trasformazione del Regio istituto tecnico inferiore isolato
di Viadana dal vecchio al nuovo ordinamento.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2147.
Trasformazione della Regia scuola agraria media di Alanno

in Regio istituto tecnico agrario.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2148.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Alba
in Regio istituto tecnico agrario specializzato per la viticoltura
e l'enologia.
REDIO DECRETO 31 agosto 1033, n. 2149.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Ascoli
Piceno in Regio istituto tecnico agrario.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2150.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Avellino
in Regio istituto tecnico agrario specializzato per la Titicoltura
e l'enologia.



2!-n-1934 (XII) · GAZZETTA TTFFI TALE DEL REGNO D'ITALIA . N 46 9"O

REGlO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2151.
Trasformazione della Regia scuola agraria media di Brescia

in Regio istituto tecnico agrario specializzato per l'economia
montana.

ItEGIO DEC1tETO 31 agosto 1933, n. 2152.
Trasformazione della Regia scuola agraria media di Cagliari

in Regio istituto tecnico agrario.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2153.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Catania
in Regio istituto tecnico agrario specializzato per la viticoltura
e l'enologia.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2154.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Catan-
zaro in Regio istituto tecnico agrario,
ILEGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2155.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Cesena
in Regio istituto tecnico agrario.
REGIO DEcllETO 31 agosto 1933, n. 2156.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Cone·
gliano in Itegio istituto tecnico agrario specializzato per la Vi-
ticultura e l'enologia.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2157.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Firenze
in Regio istituto tecnico agrario specializzato per la frutticol·
tura, l'orticoltura e il giardinaggio.
REGlu DE RETO 31 agosto 1933, n. 2158.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Imola
in Regio istituto tecnico agrario.
REDI() I) RETO 31 acosto 1933, n. 2159.

Trasiormazione della Regia scuola agraria media di Lecce

in Regio istituto tecnico agrario specializzato per la tabacchicol-
tura e il tabacchificio.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2160.
Trasformazione della Regia scuola agraria media di Mace-

rata in Regio istituto tecnico agrario.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2161.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Marsala
in llegio istituto tecnico agrario.
RECTO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2162.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Padova
in Regio istituto tecnico agrario.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2163.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Pesaro
in Regio istituto tecnice agrario.
REGlO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2164.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Pescia
in Regio istituto tecnico agrario specializzato per l'olivicoltura e
l'oleiticio.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2165.
Trasformazione della Regia scuola agraria media di Reggio

Emilia in Regio istituto tecnico agrario specializzato per la zoo-

tecnia e il caseificio.

REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2166.
Trasformazione della Regia scuola agraria media di Roma

in Regio istituto tecnico agrario.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2167.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Sassari
in Regio istituto tecnico agrario.
REGIO DECRETO 31 agosto 1933, n. 2168.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Todi in
Regio istituto tecnico agrario,
REnin DECRETO 31 agosto 1933, n. 2169.

Trasformazione della Regia scuola agraria media di Voghera
in Regio istituto tecnico agrario.

REGIO DECRETO 21 agosto 1933, n. 2170.
Trasformazione della Regia scuola mineraria di Agordo in

Regio istituto tecnico industriale a indirizzo minerario.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2171.
Trasformazione della Sezione a corso quinquennale per periti

editi annessa alla Regia scuola industriale di Belluno in Regio
istituto tecnico industriale.

REGIO DECRETU 24 agosto 1933, n. 2172.
Trasformazione del Regio istituto industriale di Bergamo in

Regio istituto tecnico industriale.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2173.
Trasformazione del Regio istituto industriale «Quintino Sella »

di Biella in Regio istituto tecnico industriale.
REGIO DECltETO 24 agosto 1933, n. 2174.

Trasformazione della Regia scuola mineraria di Caltanissetta
in Regio istituto tecnico industriale a indirizzo minerario.

REGIO DECitETO 24 agosto 1933, n. 2175.
Regilicazione e trasformazione del Corso libero di istituto

industriale di Catania in Regio istituto tecnico industriale.
REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2176.

Trasformazione del Regio istituto di setificio di Como in Regio
istituto tecnico industriale.

REGIO DECRETO 4 agosto 1933, n. 2177.
Trasformazione del Regio istituto industriale di Fermo in

Regio istituto tecnico industriale.
REGIU DECRETO 24 agosto 1933, n. 2178.

Trasformazions del Regio istituto industriale « Saverio Alta-
mura » di Foggia in Regio istituto tecnico industriale.
REGIO DECRETO & agosto 1933, n. 2179.

Regificazione e trasformazione del Corso libero di istituto in•
dustriale di Forli in Regio istituto tecnico industriale.
REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2180.

Trasformazione della Regia scuola minerarla di Iglesias in
Regio istituto tecnico industriale a indirizzo minerario.
REGIO DECRETO 22 agosto 1933, n. 2181.

Trasformazione del Regio istituto industriale « Lorenzo Co·
bianchi » di Intra in Regio istituto tecnico industriale.
REGIO DECHETO 24 agosto 1933, n. 2182.

Trasformazione del Regio istituto industriale « Vittorio Ema-
nuele III » di Livorno in Regio istituto tecnico industriale.
REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2183.

Trasformazione della Regia scuola mineraria di Massa Marit-
tima in Regio istituto tecnico industriale a indirizzo minerario.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2184.
Trasformazione del Regio istituto industriale « Verona-Trento »

di niessina in Regio istituto tecnico industriale.
REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2185.

Trasformazione del Regio istituto nazionale per le industrie
tessili « Benito Mussolini » di Napoli in Regio istituto tecnico
industriale.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2186.
Trasformazione del Regio istituto industriale « A. Volta a di

Napoli in Regio istituto tecnico industriale.
ItEGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2187.

Trasformazione del Regio istituto industriale « Omar a di
Novara in Regio istituto tecnico industriale.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2188.
Trasformazione del Regio istituto industriale « Vittorio Ema-

nuele III » di Palermo in Regio istituto tecnico industriale,
REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2189.

Trasformazione del Regio istituto industriale di Pisa in Regio
istituto tecnico industriale.

REGIO DECRETO 24 acosto 1933, n. 2190.
Trasformazione del Regio istituto nazionale di chimica tin-

toria e tessitura « Tullio Enzzi » di Prato in Regio istituto tecnico
industriale.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2191.
Trasformazione del Regio istituto industriale « A. Panella »

di Reggio Calabria in Regio istituto tecnico industriale.

REGIO DECRETO 94 agosto 1933. n. 2192.
Trasformazione del Regio istituto nazionale di istruzione pro.

fessionale di Roma in Regio istituto tecnico industriale.

REGIO DECRETO 24 agosto 1933, n. 2193.
Trasformazione del Regio istituto industriale di Torino in

Regio istituto tecnico industriale.

REGIO DECRETO et acosto 1933, n. 2194.
Trasformazione del Regio istituto industriale di Trieste in

Regio istituto tecnico industriale.

RECTO T)ECRETO 21 acosto 1033, n. 2195.
Trasformazione del Regio istituto industriale nazionale « Ales.

sandro Rossi » di Vicenza in Regio istituto tecnico industriale.
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ILE , Statuto dell'Associazione nazionale fascista degli equipaggi
della marina velica.

REGIO DECRETO 28 dicembre 1933, n. 2119.

Iticonoscimento giuridico dell'Associazione nazionale fascista
degli equipaggi della marina velica ed approvazione del relativo
statuto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 ottobre 1928, n. 2435, col quale
fu concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazio-
nale fascista della gente del mare e dell'aria;
Vista la domanda in data 2'i novembre 1933, con la quale

la Confederazione suddetta ha chiesto che sia concesso il

riconoscimento giuridico all'Associazione nazionale fascista

degli equipaggi della marina velica e sia approvato lo sta-
tuto all'uopo predisposto;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 5G3, e il relativo regola-

mento 1° luglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930,
n. 206 ;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro,

Ministro Segretario di Stato per le corporazioni e per l'in-

terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1 luglio 1926, n. 1130, all'Associazione nazionale
fascista degli equipaggi della marina velica, aderente alla
Confederazione nazionale fascista della gente del mare e

dell'aria, e ne è approvato lo statuto secondo il testo an-

nesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 3 del Nostro decreto
9 luglio 1931, n. 1121, sono applicabili anche nei rapporti
dell'Associazione nazionale alla quale viene concesso il ri-
conoscimento giuridico con Part. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1933 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

ÍCSSOLINI.

Visto, il Guardasigill¿. T)E FRANCISCL
Registruto alla Corte del conti, addl 16 febbraio 1934 - Anno XII
atti del Governo, registro 344, foglio 111. -- MANCINI.

TITOLO I.

Costituzione e scopi.

Art. 1.

Con la denominazione di Associazione nazionale fascista
degli equipaggi della marina velica, è costituita, con sede in

Roma, una Associazione sindacale di primo grado, che riu-
nisce il personale navigante sulle nari, la cui propulsione
è principalmente afßdata alla vela.
L'Associazione per le sue finalità statutarie estende la

sua competenza su tutto il territorio del Regno.

Art. 2.

L'Associazione fa parte della Confederazione nazionale
fascista della gente del mare e dell'aria, ne accetta i prin-
cipi e si sottopone a tutte le deliberazioni e disposizioni
della stessa.
In quanto giuridicamente riconosciuta, a termini della

legge 3 aprile 1926, n. 563, l'Associazione rappresenta le-

galmente tutti gli appartenenti alla categoria per la quale
è costituita.

Art. 3.

L'Associazione nell'ambito della propria competenza si

propone:
a) di rappresentare nei confronti delle autorità politi-

che e amministrative, delle altre Associazioni sindacali e di-
nanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria che la com-

pone e di tutelarne gli interessi morali ed economici;
b) di regolare - mediante lo studio, la preparazione

e la stipulazione dei contratti collettivi di lavoro e di altri
accordi - i rapporti di prestazione d'opera, tra la cate-

goria rappresentata e quella dei datori di lavoro;
c) di eleggere o designare propri rappresentanti in tut-

ti gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti
la categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla
legge ;

d) di esperire azione conciliatrice nelle controversie in-
dividuali concernenti l'applicazione dei contratti di lavoro;

c) di curare l'assistenza economico-sociale, morale e

religiosa, l'educazione nazionale, l'istruzione professionale
dei soci;

f) di adempiere a tutti gli altri compiti e funzioni che
le derivano dalla Carta del lavoro o le siano affidati da
leggi, regolamenti e disposizioni delle competenti autorità
dello Stato, e dallo statuto della Confederazione.

Art. 4.

L'Associazione potrA esplicare localmente la sua azione

per il tramite di uffici locali, organi interni della Associa-
zione, il cui numero, la cui sede ed i cui compiti saranno
determinati dal Consiglio direttivo, d'accordo con la Confe-
derazione.

TITor.o II.

Dei soci.

Art. 5.

Possono far parte dell'Associazione, in qualità di soci,
coloro che appartengono alla categoria per la quale l'Asso-
ciazione è costituita e rispondono alle seguenti condizioni:

a) siano di buona condotta morale e politica dal punto
di vista nazionale e posseggano gli altri requisiti di legge;



24-a-1934 (XII) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N 46 981

b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i

regolamenti e le altre norme che, in base allo statuto, siano
anche in avvenire emanate.

Art. 6.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al segretario delPAssociazione e deve contenere la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta-
tuto e dello statuto della Confederazione, di impegnarsi al
pagamento, oltre che dei contributi obbligatori, di quelli
suppletivi che fossero deliberati dagli organi sociali a nor-
ma delle disposizioni di legge e degli statuti, ed infine di
osservare scrupolosamente la disciplina sociale.
Sulla domanda decide il Consiglio direttivo.
Contro il rifiuto di ammissione è ammesso il ricorso al

Direttorio confederale ed in ultima istanza al Ministero

delle corporazioni.
I soci dell'Associazione non possono, sotto pena di espul-

eione, far parte contemporaneamente di associazioni di fat-
to costituite per gli stessi scopi sindacali.
Essi sono tenuti a fornire all'Associazione tutti gli ele-

menti e le notizie che siano da essa richiesti nell'ambito
delle sue attribuzioni.

Art. 7.

La qualità di socio si perde:
a) per dimissioni;
b) per espulsione deliberata dal Consiglio direttivo per

i motivi e nei modi previsti dalle norme disciplinari;
c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali

è avvenuta l'ammissione.

Art. 8.

La domanda d'iscrizione impegna il socio per tutti gli
effetti di legge e statutari.
La iscrizione vale per un anno e si intende tacitamente

rinnovata per ugual tempo se non sia stato presentato dal

socio formale atto di dimissioni almeno tre mesi prima della
scadenza dell'anno.

Art. 9.

I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole sta-
bilite dai contratti collettivi, stipulati dall'Associazione e

dalla Confederazione.
Sono altreal tenuti ad informare la Associazione di tutte

le controversie che sorgano fra essi ed i loro datori di lavoro
sia nell'applicazione delle clausole stabilite dai contratti

collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i rapporti
di lavoro.
I soci sono obbligati a chiedere l'intervento dell'Asso

ciazione nei casi di inadempienza dei datori di lavoro nelle
forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle con-
troversie individuali di lavoro.

Art. 10.

Per la trattazione di questioni d'ordine generale o di que-
stioni interessanti determinati gruppi di aderenti, il segre-
tario dell'Associazione potrà convocare i soci in assemblee

locali.
Tali convocazioni sono obbligatorie per eleggere ogni

triennio i rappresentanti di categoria nell'assemblea gene-
rale dell'Associazione.
Il numero di questi rappresentanti sarà determinato dal

Direttorio confederale, con l'approvazione del Ministero del-

le corporazioni,

Per le convocazioni delle assemblee locali e per le relati-
ve deliberazioni saranno osservate le norme stabilite per la
assemblea nazionale dell'Associazione e quelle altre che, ove
occorra, saranno determinate dal Direttorio della Confede-
razione.

TITOLO III.

Organi della Associazione.

Art. 11.

Sono organi della Associazione:

a) l'assemblea nazionale;
b) il Consiglio direttivo;
c) il segretario.

Art. 12.

L'assemblea nazionale è costituita da tutti i rappresentanti
di categoria eletti nelle assemblee locali.
Essa si riunisce in via ordinaria una volta l'anno; in sia

straordinaria può essere convocata quando il Consiglio diret-
tivo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta da
almeno un terzo a rappresentanti che la compongono o dai
sindaci.
La convocazione e fatta mediante avvisi scritti, diramati

a cura del segretario dell'Associazione a tutti coloro che

hanno diritto di partecipaavi. Tali avvisi dovranno essere in-
viati almeno dieci giorni prima di quello fissato per la con.

vocazione e, nei casi di urgenza, almeno sei giorni prima, e
dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno ed ora

della riunione e degli argomenti da trattare.
Ciascun rappresentante ha diritto ad un voto.

I membri del Consiglio direttivo hanno diritto di parteci-
pare all'assemblea , essi però non hanno diritto al voto nelle
deliberazioni concernenti il conto consuntivo ed il resoconto

morale della loro gestione.
Il segretario dell'Associazione è di diritto presidente del-

I'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assemblea
nelle discussioni concernenti il conto consuntivo ed il reso-
conto morale delk sua gestione. L'assemblea elegge in tal

caso in presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando siano presenti almeno metà

dei rappresentanti. Trascorsa un'ora da quella fissata per la

riunione, l'assemblen sarh valida qualunque sia il numero

degli intervenuti.
Le votazioni poss<>no avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, par alzata e seduta. Il presidente dell'as-
semblea stabilisce il sistemn che deve essere seguito per ogni
deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso

di paritA prevale il voto del presidente, salvo che la votazio-
ne sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso la pro-
posta si intende respinta. Le schede bianche e le non leggibili
si computano per determinare la maggioranza dei votanti.

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare, si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adunan-
za, ma non nel numero dei votanti.

Art. 13.

L'assemblea nazionale viene convocata per i seguenti og-
getti :

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti l'attività dell'Associazione.

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-
suntivo della Associazione ed esame delle relazioni morali
ed economiche dei dirigenti l'Associazione, nonchè della rela-
zione finanziaria dei sindaci.
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In sede di approvazione del bilancio preventivo l'assem-

blea potrà delegare al segretario dell'Associazione i poteri
necessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modifiche
che fossero eventualmente richieste dalla Confederazione;

c) nomina del segretario e dei membri del Consiglio di-
rettivo;

d) nomina dei sindaci;
c) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le sia-

no deferite dal presente statuto, deliberazioni ed istruzioni
della Confederazione.

Art. 14.

Il Consiglio direttivo si compone del segretario e di 8 con-
siglieri, dei quali uno è nominato fra gli appartenenti alla
categoria, dalla Associazione nazionale mutilati ed invalidi
di guerra, e gli altri sette sono eletti dalla assemblea nazio
uale fra i soci dell'Associazione in modo che tutte le attività

inquadrate abbiano adeguata rappresentanza.
I membri del Consiglio durano in carica tre anni e sono

rieleggibili. Il Consiglio è riunito normalmente dal segreta-
rio, una volta ogni quattro mesi e straordinariamente tutte le
volte che il segretario medesimo crederà opportuno convocar-
10 o ne sia fatta richieste da almeno gnattro membri o dai

sindaci.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno tre dei membri in carica oltre il segretario. I membri
del Consiglio che non intervengono senza giustificato motivo
a tre sedute consecutive, sono dichiarati decaduti dalla ca-

La decadenza è pronunciata dal Consiglio direttivo dopo
decorso il termine di dieci giorni dalla notifien all'interessato
della relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso 11 ricorso

al Direttorio mfederale e al Ministero delle corporazioni.
Qualora veng.t a cessare dalla carica almeno un terzo dei

memb:i del Consiglio, l'assemblea, convocata entro un mese,
dovrà provvedere alla nomina di nuovi membri.

Ciascun membro del Consiglio tia diritto ad un voto. Le

deliberazioni sono prese a maggior; nza assoluta di voti. In

caso di paritA prevale il voto del presidente.

Art. 15.

11 Consiglio direttivo lia il compito:
a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in ar-

monia con le deliberazioni dell'assemblea ;
b) di deliberare lo schema di bilancio preventivo dell'As-

sociazione da sottoporsi all'assemblea;
c) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
d) di deliberare sull'ammissione dei soci;
c) di designare e nominare 1 rappresentanti dell'Asso-

ciazione in tutti i corpi od enti in eni tale rappresentanza sin
richiesta od ammessa;

f) di deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), o), d),
e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;

g) di esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assem-
blea generale riferendone alla medesima per la ratifica nella

sua prossima riumone;

h) di provvedere alla nomina del personale dipendente
dall'Associazione;

i) di adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola-
menti dello Stato, nonchò dallo statuto, deliberazioni ed
istruzioni della Confederazione.

Art. 16.

11 segretario è eletto dall'assemblea nazionale. Dura in ca-
rica tre anni e può essere riconfermato.

Egli dirige e rappresenta l'Associazione tanto nei rapporti
interni che in quelli esterni ed è responsabile del suo anda-
mento e della sua amministrazione.

Vigila e cura l'osservanza della disciplina, convoca e pre-

siede il Consiglio dell'Associazione, ed adempie a tutte le

altre funzioni che gli siano demandate dal presente statitto,
deliberazioni ed istruzioni della Confederazione.
La nomina del segretario deve essere approvata a norma

di legge.
Art. 17.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-

tanto coloro che appartengono alla categoria per la quale
l'Associazione è costituita. I dirigenti dell'Associazione non

possono rivestire cariche analogbe presso altre Associazio-
ni sindacali.
In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni di
cui al comma precedente.

TITOLO IŸ.

Patrimonio sociale - Amministrazione .
Bilanci.

Art. 18.

ll patrimonio sociale è formato :

a) dai beni mobili ed immobili e dai valori che per ac-

quisti, lasciti o donazioni o comunque, vengano in possesso
dell'Associazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo tino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge 3

aprile 1926, n. 563, e successive disposizioni.
L'inventario del patrimonio sociale, da compilarsi all'ini-

zio del funzionamento dell'Associazione, deve essere debita-

mente aggiornato e presentato, a cura del segretario, all'ini.
zio di ogni esercizio al Consiglio dell'Associazione.

Art. 19.

Costituiscono le entrate dell'Associazione:
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi ad

essa spettanti;
b) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di garan-

zia di cui all'art. E della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-
sive disposizioni;

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le somme incassate dalPAssociazione per atti di libe-

ralità o per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per
servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.).
L'ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui

alla lettera a) sarà stabilito a norma del R. decreto 4 aprile
1999 n. 749.

Art. 20.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can-

elleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di viag-
gio, trasporti), le spese per l'organizzazione sindacale, per
l'assistenza economica, sociale, morale e religiosa, per l'edu-
cazione nazionale e per l'istruzione professionale dei soci;

b) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionale
del Dopolavoro, dell'Opera nazionale maternità e infanzia,
dell'Opera nazionale Balilla;
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c) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre-
visto dall'art. 5 della legge 3 aprile 1920, n. 563; e successi-
Te disposizioni;

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate della Associazione do-

vrà essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere
a), b), c) e d) del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 21.

Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patrimonio
saranno osservate le disposizioni e i regolamenti emanati
dalla superiore Confederazione.
I dirigenti che ordinano o contruggono impegni per spe-

se non autorizzate col bilancio preventivo o con speciale de

liberazione approvata, ove occorra, a norma di legge, ne ri-
spondono in proprio ed in solido.

Art. 22.

L'esercizio finanziario si inizia col 1° gennaio e termina col
31 dicembre di ciascun anno.

Art. 23.

Il bilancio preventivo, dovrà, non oltre il mese di setten1-
bre precedente all'esercizio cui si riferisce, essere deliberato
dal Consiglio direttivo ed approvato dall'assemblea nazio

nale.
Dopo tale approvazione dovrà essere comunicato alla Con

federazione per ogni ulteriore effetto di legge.
Il , onto consuntivo dovrà essere compilato non più tardi

dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanziario
e sottoposto all'esame dei sindaci, di eni all'articolo se

guente.
Itesta il nyni enso ferma l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione dei bilanci stabilita dalla legge o dettata

dalla Confederazione nazionale con l'assenso del Ministero
delle corporazioni.

Art. 24.

L'assemblea nazionale dell'Associazione nomina ogni anno
tre sindaci i quali devono assistere alle riunioni dell'assem
blen stessa o possono intervenire a quelle del Consiglio di

rettivo.
Essi hanno il compito di veriticare le contabilità e la cas

sa, di eenminare e controllare il conto consuntivo di einsenu

esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro relazio
ne che sarà sottoposta alla assemblea e comunicata alla Con-
federazione.

La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dall'articolo
precedente, può, quando lo ritenga opportuno, mviare un suo
delegato per assistere alle trattative ed alla conclusione del
contratto.

Art. 27.

I contratti collettivi, di competenza della Associazione so.
no firmati dal segretario, quale rappresentante delPAssocia-
zione stessa, agli effetti del 1° comma dell'art. 49 del IL de-
creto lo luglio 1926, n. 1130.
Il segretario può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà salido se non

abbia riportato la ratifica della Confederazione.

Art. 28.

L'Associazione non potrà adire la Magistratura del lavoro,
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dal-
l'applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto
alla Confederazione, ovvero alla Corporazione eventualmente
costituita tra le Associazioni dei datori di lavoro e quelle dei
lavoratori, e, in mancanza di questa, al Ministero delle cor-
porazioni, l'esperimento delle pratiche conciliatrici ai sensi
dell'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e tale esperi-
mento non sia riuscito.

Art. 29.

ludipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre.
cedente, l'Associazione non potrà proporre azioni dinanzi la
Alagistratura del lavoro se non avrà ottenuta l'autorizzazione
dalla Confederazione.

Qualora l'Associazione sia conavenuta in giudizio dinanzi
la Alagistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla Confe-
derazione entro tre giorni dalla.notifica del ricorso.

Spetta all'Associazione la rappresentanza, dinanzi alla Ala.
gistratura del lavoro, della categoria per la quale essa è co-
stituita.

Art.. 30.

Nelle controfersie individuali dipendenti da inadempienza
dei contratti collettivi, l'Associazione alla quale sia stato
denunciato l'inalempimento, a norma delle disposizioni di
legge sulle controversie individuali, dovrà comunicare solle-
citamente al denunciante se intende frapporre i suoi uffici
per la composizione della controversia.
L'Associazione im sempre facoltà d'intervenire nei giudizi

relativi alle dette controversie.

TITor.o V. 'Í'ITOLO ŸI.

Contratti collettici di lavoro. Proccerlimenti disciplinari.

Art. 25. Art. 31.

L'Associazione stipula i contratti collettivi aventi efficacia
nell'ambito della sua circoscrizione territoriale e delle cate-

gorie rappresentate, salvo i casi in eni la Confederazione
eserciti la facoltA di sostituzione a norma del proprio statuto.

Art. 2G.

L'Associazione, prima di iuiziare le trattative per la sti-

pulazione di un contratto collettivo con la competente Asso-
ciazione di datori di lavoro, o per la modifica di un contratto
esistente, deve darne preventiva notizia alla Confederazione.

11 segretario ha facoltà di applicare la censura ai soci che
vengono meno ai doveri di buon cittadino italiano, che non
osservino le clausole dei contratti collettivi di lavoro o co-

munque non ottemperino agli.obblighi loro imposti dal pre-
sente statuto, dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, dalla
Carta del lavoro e dalle norme, istruzioni e deliberazioni del-
l'Associazione e degli organismi di grado superiore.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere

al Consiglio direttivo.
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Art. 32.

11 Consiglio direttivo ha facoltà di applicare la sospensione
dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non superio-
re ai sei mesi al socio il quale manchi agli impegni assunti
con domanda di ammissione, oppure trasgredisca agli or-
dini impartiti nell'ambito della loro attribuzione dai diri-

genti della Associazione o sia recidivo nelle infrazioni di cui
all'articolo precedente o quando le infrazioni stesse riavestano
carattere di particolare gravità.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio, con lettera raccomandata, gli addebiti, dandogli un
termine non minore di otto giorni per presentare le giustifi
cazioni. Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provve-
derà, con deliberazione motivata, la quale dovrà essere no-

titicata all'interessato; questi avrà diritto di farsi rilasciare
copia integrale della deliberazione stessa.
Contro il provvedimento di sospensione, di cui al prece-

dente articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere al presi-
dente della Confederazione.

Art. 33.

Il Consiglio direttivo ha facoltà di deliberare l'espulsione
di un socio quando questi abbia commesso gravi atti di in-
subordinazione, oppure azioni contrarie agli interessi mate-
riali e morali della Associazione o che dimostrino difetto di
senso morale e nazionale, ed in tutti quei casi nei quali la
gravità dei fatti non consenta la permanenza del socio nella
Associazione.
Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente il

Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nei modi
previsti nell'articolo precedente.
Contro il provvedimento di espulsione è ammesso il ri-

corso entro un mese dalla notifica del provvedimento, al

Direttorio confederale. Ë salvo in ogni caso il diritto di ri-
correre, in ultima istanza, al Ministero delle corporazioni.

Trroto V I I.

Disposizioni oric.

Art. 31.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio direttivo o da un terzo dei rappresentanti di
categoria.
Sulle proposte di modifica dovrò deliberare l'assemblea

nazionale dei rappresentanti di categoria. Le relative delibe-
razioni non saranno valide se non siano prese con una mag
gioranza di almeno tre quinti di voti.

Lo di urgenza le modifiche potranno anche essere de-

liberate dal Direttorio confederale.
E fatta salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche

a norma di legge.

Art. 35.

In caso di revoca del riconoscimento della Associazione,
il liquidatore, nominato dalla autorità competente, provve-
derA alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del pas-
SIVO.

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-
voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. decre.
to 1° luglio 1926, n. 1130.
Sarn inoltre osservata la disposizione dell'art. 59 dello stes-

so Regio decreto.

Art. 36.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Confe-
derazione ed ai principi generali di diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni :
MussouNI.

I

REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 2120.

Dichiarazione di istituzione pubblica di assistenza e beneñ•
cenza dell'Associazione « Pro Fanciullezza a di Acqui.

N. 2120. R. decreto 30 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, l'Associazione « Pro Fan-
ciullezza », di Acqui (Alessandria), viene dichiarata isti-
tuzione pubblica di assistenza e beneficenza.

Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCl
Registrato alla Corte dei conti, addt 19 gennaio 1936 - Anno XII

REGIO DECRETO 30 novembre 1933, n. 2121.
Dichiarazione di istituzione pubblica di assistenza e benell.

cenza dell'Asilo maschile « S. Nicolò », in Merano.

N. 2121. R. decreto 30 novembre 1933, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo maschile « S. Nicolò »
con sede in Merano, viene dichiarato istituzione pubblica
di assistenza e beneficenza,

Visto, il Guardasigilli: DE FRANciscl.
Itegistrato alla Corte de¿ conti, addi 19 gennaio 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO Is ottobre 1933, n. 2122.
Erezione in ente morale della fondazione « Lascito Marchese

Mastrogiudice », con sede in S. Pietro Apostolo.

N. 2122. R. decreto 19 ottobre 1933. col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-

to, Ministro per l'interno, la fondazione « Lascito Mara
chese Mastrogiudice », con sede in S. Pietro Apostolo,
siene eretta in ente morale sotto amministrazione autos

noma, e ne è approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCI,
Registrato alla Corte det conti, addt 18 gennaio 1934 - Anno XII

LEGGE 18 gennaio 1934, n. 194.

Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge
6 luglio 1933, n, 989, riguardante l'approvazione degli organici
del personale militare della Regia aeronautica per l'esercizio
finanziario 1933=34.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:1

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 6 luglio 1933,
n. 980, che approva gli organici del personale militare della
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Regia aeronautica per l'esercizio finanziario 1933-34, con la
seguente modificazione:
« Nella tabella degli organici annessa al decreto: ruolo

specialisti, alla nota 1, alle parole: categoria motoristi - ca-
pitani: 3, sono sostituite le altre: categoria motoristi capi-tani: 4, e alle parole: categoria automobilisti - capitani: 6,
sono sostituite le altre: categoria automobilisti - capita-
ni: 5 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - JUNo.
Visto, il Guardasigilit: DE FRANCISCI.

LEGGE 18 gennaio 1934, n. 195.
Conversione in legge del R. decretodegge 28 settembre 1933,

n. 1371, recante norme per il finanziamento dei lavori di costru.
zione dell'ospedale psichiatrico per la provincia di Forll.

VITTORIO EMANUELE IIl
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico,

f: convertito in legge il R. decreto-legge 28 settembre 1933,
n. 1371, recante norme per il finanziamento dei lavori di co-
struzione dell'ospedale psichiatrico per la provincia di Forll.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 18 gennaio 1934 Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

$1UssoLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 18 gennaio 1934, n. 196.
Conversione in legge del R. decreto=legge 1° glugno 1933,

n. 691, recante me .ficazioni agli articoli 220, 227 e 234 del testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175, sulla finanza locale, e proroga
dei termini stabiliti dagli articoli 319 e 344 del testo unico me-
desimo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 1° giugno 1933,
n. 691, recante modifienzioni agli articoli 220, 227 e 234 del

testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, sulla finanza locale,
e proroga dei termini stabiliti dagli articoli 319 e 344 del
testo unico medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 gennaio 1934
- Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCISCI.

LEGGE 22 gennaiO 1934, n. Ibi.
Conversione in legge del R. decretodegge 6 luglio 1933, n. 872,concernente il conferimento al presidente generale dell'Associa.zione italiana della Croce Rossa di nuovi poteri straordinari peril riordinamento degli uffici e servizi e per la dispensa del per•sonale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 6 luglio 1933,
n. 872, concernente il conferimento al presidente generale
dell'Associazione italiana della Croce Rossa di nuovi poteristraordinari per il riordinamento degli uffici e servizi e per
la dispensa del personale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.

LEGGE 25 gennaio 1934, n. 198.
Conversione in legge del R. decreto=legge 30 novembre 1933,

n. 1717, riguardante la tariffa speciale del dazi doganali da appli.
care nel Regno alle merci di origine dalle Colonie italiane.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 30 novembre 1933,
n. 1717, riguardante la tariffa speciale dei dazi doganali da
applicare nel Regno alle merci di origine dalle Colonie ita-
liane.
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Ordiniamo che la presente, munita det sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di- farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 25 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO lulANGELE,

IIrssouxi - De Boxo - JUNo --

ACElmo.

Visto, il Guardastgilli: DE FIGNCISCI

LEGGE 29 gennaio 1934, n. 199.

Conversione in legge del R. decreto-legge 11 dicembre 1933,
n. 1805, concernente la costituzione in comune autonomo delle
Isole Brioni.

VITTORTO IDIANCELE Ill
PER GRA2IA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il II. decreto-legge 11 dicembre 1933,
n. 1805, concernente la costituzione in comune autonomo

delle Isole lirioni.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 gennaio 1934 - Anno XII

VITTORIO E31ANCELE.
AIUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

LEGGE 29 gennaio 1934, n. 200.
Conversione in legge del II. decreto-legge 4 agosto 1933,

n. 1071, concernente la costituzione del comune di Sabaudia.
nell'Agro Pontino.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Artroolo unico,

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 4 agosto 1933,
n. 1071, concernente la costituzione del comune di Sabaudia
nell'Agro Pontino.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 gennaio 1934 - Anno XII

VÏTTORIO EMANUELE.
MrssouNI.

'.isto, il GuardasiçHli: DE FRANCISCI.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 febbraio 1934, n. 201.

Contingente di guano di uccelli da ammettere in franchigia
dal dazio sul valore fino al 31 dicembre 1934.

VITTOltlO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata col
R. decreto-legge 0 giugno 1931, n. 806, e successive moditi-

cazioni;
Visto il li. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1187;
Ritenuta la necessitit urgente ed assoluta di integrare le

di.sposizioni contenute nel citato R. decreto-legge '24 settem-
bre 1931, n. 1187;
Visto l'art. 3, n. ", della legge 31 gennaio 10'20, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Minirtri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Alinistro Se-

gretario di Siato, Ministro per le corporazioni, di concerto
con quelli per le finanze e per l'agricoltura e foreste;
.Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Ë concessa tino al 31 dicembre 1931, la importazione in
esenzione dal dazio del 15 per cento sul valore di quintali
25.000 di guano di uccelli, compreso nella voce 716 delhi ta-
riffa doganale.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà iu vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzeita Ufficiale del Itegno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro prqponente ò autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sin inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO E31ANUELE.

31USSOLIN1 - JUNG - ACERBO.
'

Visto, il cuardasigilli: DE ŸHANCISCt.
Llegistrato alla Corte dei conti, adril 21 fe0Draio 1934 Anno XII
Atti del Governo, registro 344, foglio 138. - AIANCINL

REGIO DECRETO 5 febbraio 1934, n. 202.

Modificazioni alle zone di vigilanza doganale.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti l'art. 67 del testo unico della legge doganale appro-
sato con R. decreto 26 gennaio 1890, n. 20, e modificato se-

condo il R. decreto 2 settembre 1923, n. 1960; il R. decreto-
legge 10 luglio 1925, n. 1248, e la legge 29 novembre 1928,
n. 2076;
Visto il R. decreto 16 febbraio 1931, n. 160, col quale sono

state determinate e descritte le zone di vigilanza doganale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Nella « Determinazione e descrizione delle zone di vigi-
lanza » allegata al R. decreto 16 febbraio 1931, n. 160, ven-
gono apportate le modificazioni di cui all'allegato, firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le
finanze.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rr ccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1934 - Anno XIl

VITTORIO -EMANUELE.
.IUNG.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCl.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 21 febbraio 1934 - Anno XII

Atti dei coverno, registro 344, logito 137. - MANCINI.

ALLIDGRTO.

Modificazioni al testo della « Determinazione e descrizione delle
zone di vigilanza » allegato al R. decreto 16 febbraio 1931,
n. 160.

Provincia di Sondrio. - Il testo del primo comma è so-

stituito dal seguente:
« La linea che delimita la zona di questa Provincia si col-

lega con quella di Como, alla foce del fiume Adda sul Lago
di Como; da tal punto segue la sponda destra dell'Adda fino

a Tresenda che resta compresa nella zona ; dal ponte di
Tresenda percorre la strada di Aprica fino al villaggio di
S. Pietro ».

Provincia <iz Belluno. - Nel secondo comma, le parole
« tino all'incontro del rio Naie » sono sostituite con le pa-
role « tino all'incontro del rio Aiale ».

Provincia di Venezia. - Il testo della seconda parte è so-

stituito col seguente:
« La linea che delimita la zona di vigilanza in quest'altra

parte della Provincia, si raccorda con quella della provincia
di Padova nel punto in cui il Taglio Nuovissimo del Brenta

interseca, presso Conche, il contine provinciale, indi prosegue
lungo detto Taglio sino all'incontro del canale di Valle ed

arriva al fiume Adige nella località detta Cavanella di Adige;
attraversa PAdige e, dalla sponda opposta, segue il canale

Taglietto Nuovo fino a Fenilone, ove si raccorda con la linea
della provincia di Rovigo ».

Provincia di Rovigo. - Il testo è sostituito col seguente:
« La linea che delimita la zona di vigilanza in questa Pro-

vincia, si raccorda con quella della provincia di Venezia al

punto di intersezione del canale Taglietto Nuovo col Po di

Levante a Fenilone; segue il Po di Levante contro corrente
sino ad incontrare la conca di Taglio di Porto Viro ed il

Po Grande detto della Maistra.
« La linea continua attraverso al medesimo fiume per rag-

giungere la strada di Taglio di Po, e segue questa, lasciando
fuori della zona il paese di Taglio di Po.
« Percorre poi la strada Romea fino a Rivò, indi va al Po

di Goro ove, presso Mesola, si collega con la linea della pro-
vincia di Ferrara ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le ßnanze:
JUNG.

REGIO DEORETO-LEGGE 12 febbraio 1934, n. 203.
Variazioni agli stanziamenti iscritti, pel corrente esercizie

finanziario, nello stato di previsione dell'entrata ed in quelli
della spesa di diversi Ministeri, nonché in alcuni bilanci di
Aziende autonome ed altri indifferibili provvedimenti.

VITTOll10 EMANUELE III
PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAzlONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 3 aprile 1933, nn. 354, 369, 388 e 513; 20
aprile 1933, un. 389, 420 e 559; e 8 giugno 1933, un. 623, 636,
646 e 663;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di introdurre

alcune variazioni agli stanziamenti inscritti, per il corrente
esercizio finanziario, nello stato di previsione dell'entrata

ed in quell: della spesa di diversi Ministeri, nonchè in alcuni
bilanci di Aziende antonome e di adottare altri indifferibili

provvedimenti;
Sentito Il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nello stato di previsione dell'entrata, per l'esercizio finan-
ziario 1933-34, sono introdotte le variazioni di cui all'annessa
tabella A, firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle

finanze, di grazia e giustizia, degli affari esteri, delle colonie,
dell'educazione nazionale, dell'interno, dei lavori pubblici,
delle comunicazioni, della guerra, dell'aeronautica e del-

I'agricoltura e delle foreste, per Pesercizio finanziario

1933-34, sono introdotte le variazioni di cui alPannessa ta-

bella B, firmata, d'ordine Nostro, dal predetto Ministro.

Art. 3.

Nei bilanci dei Patrimoni riuniti ex economali, delPAzien-
da autonoma statale della strada e dell'Azienda di Stato

per i servizi telefonici, per l'esercizio finanziario 1933-31,
sono introdotte le variazioni di cui all'annessa tabella C,
firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 4.

Ë autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 200.000,
nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori

pubblici, per l'esercizio 1933-31, per opere di approvvigio-
namento idrico.

Art. 5.

ß autorizzata l'assegnazione nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell educazione nazionale, per l'eserci-
zio 1933 34, della somma di L. 200.000 a titolo di contributo

straordinario a favore dell'Ente autonomo « Esposizione
biennale internazionale d'arte di Venezia ».

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1931 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - JUNG.

Visto, il Guardasigflli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1934 . Anno XIJ
Atti del Governo, registro 344, foglio 125. - MaclNI,

TABELIA A.

Tabella di variazioni allo stato di previsione dell'entrata
per l'esercizio finanziario 1933=34.

a) In aumento:

Cap. n. 184 - Entrate eventuali e diverse dei Mi-
nisteri

. .
.

. . . . .
.

L. 151.703,58
Cap. n. 203 - Concorso di enti diversi interessati

nella costruzione di strade ferrate complementari, ecc. • 69.000-
Cap. n. 209 - Somme da versare, ai sensi dell'art. 95

delle norme per la bonifica integrale, ecc. dai conces-
sionari di opere e di sussidi di bonifica per spese di
vigilanza, ecc.

. . . . . . . .
• 805.931,90

Cap. n. 252-bis - Versamento delle attività finan-
ziarie del soppresso fondo per l'emigrazione, ecc. .

• 12.000-

Cap. n. 269 - Entrate eventuali per ricupero di
fondi, ecc. . . . . . . . . . . . » 400.000 -

Totale . . .
L. 1.438.635,48

b) Modillche di denomina:fone:

Cap. n. 99 - Provento delle oblazioni e condanne alle pene pe-
cuniarie per contravvenzioni sulle strade statali. (Art. 119 del testo
unico delle norme per la tutela delle strade e per la circolazione
approvato con R. decreto 8 dicembre 1933, n. 1740).

Cap. n. 120 - Concorso nelle spese per l'istituzione ed 11 fun-
zionamento delle scuole e dei corsi secondari di avviamento profes-
sfonale (legge 22 aprile 1932, n. 490).

Cap n. 191 - Anticipazioni e saldt, dovuti da Ammintstrazioni
e da privati, per spese da sostenersi dall'Amministrazione aeronau-
tica e da portarsi in aumento agli stanziamenti per i servizi aero-
nautici (art. 9 della legge 22 dicembre 1932, n 1958)

Cap. n. 238 - Anticipazioni e saldi, dovuti da Amministrazioni
e da privati per spese straordinarie da sostenersi dall'Amministra-
zione aeronautica e da portarsi in aumento agli stanziamenti per i
servizi aeronautici (art. 9 della legge 22 dicembre 1932, n. 1958).

Cap. n 253 - Interessi 0,50 per cento a favore del Tesoro dello
Stato sulle anticipazioni al Consorzio autonomo del porto di Genova
di cui ai Regi decreti 15 settembre 1923, n 1997, 6 novembre 1924,
n. 1881, e 3 gennaio 1928. n. 66 (art. 1 del R. decreto-legge 5 dicem-
bre 1928, n. 2639).

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

11 Ministro per le finanze:
JUNG.

TABELLA B.

Tabella di variazioni agli stati di previsione della spesa
per l'esercizio finanziario 1933·34.

MlNISTERO DELLE FINANZE.

a) In aumento:

Cap. n. 39 - Spese casuali della Presidenza del Con-
siglio del Ministri

. . . . . . . . L. 200.000
Cap. n. 60-his (di nuova istituzione) - Spese per 11

funzionamento del Comitato delle pensioni privilegiate
ordinarie

. .
.

. . . . . .
.
• 65.000

Cap. n. 60-ter (di nuova istituzione) -- Premi di ope-
rosità e di rendimento al personale addetto al Comitato
delle pensioni privilegiate ordinarie . . . . a i 13.000

Cap. n. 62 - Diarie eventuali agli ufficiali, ecc. (MI-
1121a volontaria per la sicure2za nazionale) . . . L. 35.000

Cap. n. 65 - Indennità eventuali agli uffleiali, ecc.
(Milizia volontaria per la sicurezza nazionale) . .

a 200.000
Cap. n. 66 - Impianti, manutenzione ed abbona-

menti telefonic1, ecc. (Mili21a volontaria per la sicu-
rezza nazionale)

. . . . .
. . . .

-

. a 350.000
Cap. n 69 - Provvista di munizioni di prima dota-

zione, ecc. (Milizia volontaria per la sicurezza nazio-
nale) . .

.
. . . . .

» 250.000
Cap. n. 108 - Spese generall d'esercizio della Zec•

ca, ecc. . . . . . . . . . . . • 300.000
Cap. n. 114 - Spese per la Commissione tecnica per-

manente, ecc.
. . . . . . . . . .

a 6.000
Cap. n. 150-ofs (di nuova istituzione) - Spese per la

pubblicazione della Rivista del catasto e dei servizi
tecniet di finanza

. . . .
• 30.000

Cap. n. 174 - Spese per l'amministrazione e manu-
tenzione delle speciali proprietà demaniali, ecc. . a 200.000

Cap. n. 185 - Spese d'uffleio, di cancelleria, ecc. .
» 500 000

Cap. n. 344 - Restituzione alle provincie delle anti-
cipazioni fatte allo Stato per l'acceleramento dei lavori
catastali

. . . . . . . a 54.265
Cap. n. 455 (aggiunto, in conto competenza) -

Spese per la sistemazione dei palazzi del Senato del
Regno . . . . . . . . s 1 000.000

Totale degli aumenti . . L. 3.203.265

b) In diminuzione:

Cap. n. 67 - Provvista, ma.nutenzione e trasporto
di vestiario, ecc. (Mllizia volontaria per la sicurezza
nazionale) . . . . . L. 800.000

Cap. n. 203 - Indennità eventuali, di tramutamento
ed altre, ecc. (Regia guardia di finanza) . . . . s 100 000

Cap. n. 309 - Spese per la formazione del nuovo ca-
tasto. ecc. . .

. .
. . a 30.000

Totale delle d:minuzioni . .
L. 930.000

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA.

a) In aumento:

Cap. n. 9 - Premi di operosità e di rendimento al
personale meritevole . . . . . .

L. 17.000

0) Modillca di denomina:ione:

Cap. n. 7 - Indennità al componenti 11 Consigt!o superiore della
magistratura, la Corte suprema disciplinare e le Commissioni legi.
slative, giudiziarie ed amministrative sedenti presso 11 Ministero -

Spese inerenti ai concorsi per la magistratura e per gli ufflei giu·
diziari.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.

a) In aumento:

Cap. n. 51 - Sussidi al personale della scuole al-
l'estero

. . .
. . . .

L- 33.535
Cap. n 95 (aggiunto, in conto competenza) - Liqui-

dazione di partite rimaste in sospeso in seguito alla

soppressione del Commissariato generale dell'emigra·
zione, ecc. . . .

-
. • 12.000

Totale -
.
L. 45.555

MINISTERO DELLE COLONIE.

a) In aumento:

Cap. n. 23-IV (di nuova istituzione) - Spese per la
sistemazione ed 11 completamento del Museo coloniale
e della Mostra di propaganda coloniale . . . .

D. 170.000
Cap. n. 23-V (di nuova Istituzione) - Spese per la

partecipazione del Ministero delle colonie alla Mostra in-
ternazionale del Sahara a Parigi, alla Mostra nazionale
d'agricoltura a Firenze e alla Mostra internazionale di
arte coloniale a Napoli . . . . . .

.

i 230.000

Totale
, , , L. 400.000
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MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

a) In aumento:

Cap. n. 32 - S'ussidi a vedove, orfani minoren-
ni, ecc. di maestri elementari, ecc. L. 30.000-

Cap. n. 81 - Contributi dei Comuni e delle Provin-
cio a favore dei Consorzi provinciali obbligatori per
l'istruzione tecnica, ecc. . . . . . . .

• 792.973,61
Cap. n. 112- Spese per 11 pensionato artistico, ecc. s 30.000-
Cap. n. 125 - Soprintendenze alle antichità, ecc. . s 200.000-
Cap. n. 134 - Spese per l'esecuzione e pubblica-

Efone di statistiche, ecc. . . . . . . .
a 320.000

Cap. n. 157-ter (di nuova istituzione) - Contrl-
buto straordinario all'Ente autonomo a Esposizione
biennale Internazionale d'arte di Venezia a . . . • 200.000-

Totale degli aumenti . . . L. 1.572.973,61

b) in diminuzione:

Cap. n. 43 - Fondo destinato alle spese degli enti
culturali delegati, ecc. . . . . . . . . L. 120.000

Cap. n. 44 - Fondo corrispondente ai versamenti
effettuati dagli enti di cultura, e00. . . . . » 30.000

Cap n. 54 - Sussidi, contributi ed assegni flesi
a istituti di istruzione media, ecc. . . . . . • 30.000

Cap. n. 61 - Postl gratuiti e semigratuiti nei con-
vitti nazionali, ecc.

. . • 30.000
Cap. n. 69 (modificata la denominazione) - Regie '

scuole e Regl corsi secondari di avviamento profes-
sionale - Concorsi e suseidi per acquisto di materiale
tecnico didattico e scientifico e per l'acquisto di pub-
blicazioni - Altre spese inerenti ai fini così delle scuole
come dei corsi o dipendenti da speciali disposizioni -
Viaggi di istruzione e spese varie per l'incremento
della cultura nazionale nelle nuove provincie - Sus-
sidi ed incoraggiamenti a scuole e corsi secondari di
avviamento professionale Regi o liberi e ad istitu-
zioni affini

.
. . . » 30.000

Cap. n. 72 - Contributi e sussidi per 11 manteni-
mento di Regi istituti e di Regie scuole industria-
11,ecc. ...........• 60.000

Cap. n. 99 - Biblioteche governative e Soprainten-
denze bibliografiche, ece

.
. .

• 10.000
Cap. n. 111 - Contributi ordinari e straordinari

per istituzione e mantenimento di scuole e di istituti
d'arte, ecc. . . . . .

.
• 25.000

Cap. n. 129 - Paghe, mercedi ed indennità al per-
sonale salariato, ecc., in servizio dei monumenti, ecc. • 15.000

Totale delle diminuzioni
. . L. 350.000

a) In aumento:

Cap. n. 7 - Ispezioni e missioni, ecc.
-

. . 4 20.000
Cap. n. 10 - Assegni e indennità di missione per

gli addetti ai Gabinetti
· • · · ·

· · • 10.000
Cap. n. 15-bis - Spese per i servizi di copiatura a 10.000
Cap. n. 20 - Sovvenzione alla Cassa nazionale fa-

scista per la previdenza della gente di mare, ecc. . • 50.000
Cap. n. 54-bis - Indennità e diarie ai componenti

di Commissioni nell'interesse dei servizi dell'Ispetto·
rato generale delle ferrovie, ecc. . -

- . . • 10.000
Cap. n. 83 - Premi di operosità e di rendimento

al personale, ecc. per lavori eseguiti nell'interesse
delle costruzioni ferroviarie

- - . . .
.
• 200.000

Cap. n. 98 (aggiunto, in conto competenza - mo-
difleata la denominazione) - Saldo degli impegni ri-
guardanti le spese degli stati di previsione degli eser-
cizi finanziari anteriori a quello 1932-33

. . . . • 1.005

Totale degli aumenti . . L. 301.005

b) In diminuzione:

Cap. n. 72 - Compensi di costruzione, ecc. . . L. 76.005
Cap. n. 79 - Spese per costruzione di strade fer-

rate in concessione, ecc. .

.
a 225.000

Totale delle diminuzioni
. . . L. 301.005

MINISTERO DELLA GUERHA.

a) In aumento:

Cap. n. 59 - Premi per invenzioni, lavori e
studi, ecc.

.
.

. . . . . . . . , L. 55.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 23 - Corredo alle truppe, ecc.
. . .

L. 5.000
Cap. n. 35 - Servizi del genio - Spese per manu-

tenzione e rinnovazione del materiale del genio, ecc. • 50.000
Cap. n. 41 - Spese di trasporto di materiali per

i servizi ordinari dell'Amministrazione militare, ecc. • 35.000

Totale delle diminuzioni . L. 90.000

MINISTERO DELL'AERONAUTICA.

a) In aumento:

Cap. n. 49 - Si6temazione nuovi campi di avia-
zione e campi di fortuna, ecc.

. . . . . . L. 3.200.000

MlNISTERO DELL'INTERNO.

a) In aumento:

Cap n. 6 - Premi di operosità e di rendimento al
personale, ecc. . . . . . . . . . . L. 3.000-

Cap. n. 10 - Assegni ÍIS61 per spese d'ufficio, ecc- .
• 30.000-

Cap. n. 15 - Consigli e Commissioni - Spese rela-
tive

. . . . . . . . . . . . • 25.000-
Cap. n. 29 - Assegni flesi agli stabilimenti diversi

di pubblica beneficenza, ecc. . . . . . .
• 118.703,58

Totale degli aumenti . . . L. 178.703,58

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE.

a) In aumento:

Cap. n. 4 - Indennità, assegni, rimborst di spe- ·

se, ecc.
- ·

-
· L ,95.000

Cap n. 6 - Premi di operosità e di rendimento
agli impiegatl, ecc. · - - · · · · 40.000

Cap. n 67-bis (di nuova istituzione) - Contributi
e spese per la partecipazione alla Mostra nazionale
dell'agricoltura da tenersi in Firenze nell'anno 1934 . • 250.000

Totale degli aumenti . . . L. 325.000

b) In diminuzione: b) In diminuzione:
Cap. n. 3 - Indennità di traslocamento al perso-

male civile
. . . . . . . . . . L.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

a) In aufnento:

Cap. n. 32 - Contributi e spese per 11 progresso
25.000 della viticoltura e dell'enologia, ecc. . . . . L. 15.000

Cap. n. 39 - Studi sui fenomeni atmosferici, ecc. • 10.000
Cap. n. 45 - Spese per l'applicazione delle leggi

sulla pesca, ecc. . . . .
.

• 5.000
Cap. n. 105-bis - Spese a pagamento non differito

relative ad opere di boniflea di competenza statale, ecc. • 255.000

Cap. n. 10 bis - Acquedotti, opere igieniche e sa- Totale delle diminuzioni . . . L 285.000
altarie (Italia centrale) . . . . L. 200.000

Cap. n. 129 - Speek per la costruzione di strade
ferrate a cura diretta dello Stato

. . . .
.

» 69.000 Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

Totale , . . L. 269.000 15 Ministro per le finanze:
JUNG.
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TABELLA Û.

Tabella di variazioni al bilanci di aziende speciali
per l'esercizio finanziario 1933·34.

1t. - BILANCIO DEI PATRIMONI RIUNITI EX-ECONOMALI.

SPEsA.

a) In aumento:

Cap. n. 2 - Rimborso allo Stato per le spese di

ufficio, 000. , . . . . . . . . . L. 30.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 20 - Fondo di riserva per le spese impre-
viste

. . . . .
. . L. 30.000

2. - BILANCIO DELL'AZIENDA AUTONOMA STATALE

DELLA STRADA.

SPESA.

a) In aumento:

Cap. n. 3 - Assegni al personale assunto a con-

tratto di lavoro (spese flsse) . . . . .
L. 170.000

Cap. n. 24 - Spese di liti ed arbitraggi . .
• 90.000

Totale degli aumenti .
L. 260.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 18 - Spese per studi di progetti, ecc. .
L. 200.000

Cap. n. 32 - Retribuzione al personale giornalie-
ro, ecc• • •

• 60.000

Totale delle diminuzioni
.

.
L. 260.000

3. - BILANCIO DELL'AZIENDA DI STATO

PER I SERVIZI TELEFONICI.

SPEsA.

a) In aumento:

Cap. n. 3 - Indennità per missioni, ecc. .
.
L. 75.000-

Cap. n. 10 - Retribuzione al personale diurnista a 275.000-

Cap. n. 27 - Sþese per acquisto di impianti 60·
ciali, ecc. . . . . . . . . . .

• 43.576,75

Totale degli aumenti . .
L. 393.576,75

b) In diminuzione: -

Cap. n. 12 - Contributo a carico dell'Azienda e

degli assicurati per assicurare 11 personale a stipen-
dio, ecc. . . . . . . L. 75.000-

Cap. n. 16 - Rimborsi per lo scambio della corri-

spondenza telefonica, ecc. . . . . . . .
• 318.576,75

Totale delle diminuzioni . .
L. 393.576,75

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

il niinistro per le finanze:
JUNG.

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del capitolo n. 230 : « Restituzione di di-
ritti all'esportazione, ecc. », dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario

1933-34, è aumentato della somma di L. 30.000.000.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Lifßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.

Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febðrafo 1934 - Anno XII

Atti del Governo, registro 344, foglio 127. - MANCINI.

REGIO DECRETO 12 febbraio 1934, a 205.

Norme interpretative del R. decreto 20 novembre 1930,
n. 1482, sulle promozioni dei personali civili di gruppo A.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive
modificazioni, sull'ordinamento gerarchico delle Ammini-

strazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e successive

modificazioni, sullo stato giuridico degli impiegati civili del-
le Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 20 novembre 1930, n. 1482, riguardante

le promozioni nei ruoli dei personali civili di gruppo A;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

REGIO DEORETO 12 febbraio 1934, n. 204.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero
delle Snanze, per l'esercizio finanziario 1933=1934, per restituzione
di diritti all'esportazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 giugno 1933, n. 646 ;
Visto Part. 41, primo comma, del R. decreto 18 novembre

1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato;

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1482,
concernenti le promozioni nei ruoli dei personali civili di
gruppo A s'intendono applicabili unicamente ai personali
compresi nei ruoli stessi, esclusi, pertanto, quelli transito-
riamente considerati come appartenenti al gruppo A, in vir-
tú dell'art. 193 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ma
che fanno parte di ruoli organicamente assegnati al grup-
po B.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
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creti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di os- REGIO DECRETO 18 gennaio 1934, n. 207.
servarlo e di farlo osservare. Riconoscimento della erezione in parrocchia della Chiesa di

S. Marco, in Littoria.Dato a Roma, addl 12 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO E31ANUELE.

ÍUSSOLINI -- «TUNG.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 1934 - Anno XII
Alti del Governo, registro 344, foglio 128. - MANCINI.

N. 207. R. decreto 18 gennaio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli ef-
fetti civili, il decreto del Vescovo della Diocesi suburbi-
caria di Velletri in data 23 novembre 1933, relativo alla
erezione della nuova parrocchia di S. 31arco in Littoria.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 12 febbraio 1934, n. 206. Visto, il cuardasigílli: DE FRANCIsci.
136 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste liegistrato alla corte dei cortti, addi 21 febbraio 1934 - Anno XII

dell'esercizio finanziario 1933=34.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 12 (ebbraio
1934-XII, sul decreto che autorizza una 13. prelevazione
dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1933-34.

MAESTAl

Per sopperire ad inderogabili necessità del servizio di investi-
gazione politica, è d'uopo aumentare di L. 1.000.000 il fondo relativo
nel bilancio del Ministero dell'interno per il corrente esercizio 11-
nanziario.

In conformità di deliberazione del Consiglio dei Ministri l'indi-
cata somma viene prelevata dal fondo di riserva per le spese im-
previste, come dal decreto che ho l'onore di rassegnare all'Augusta
sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1933-1934 sono disponibili
L. 15.353.320 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto al
capitolo n. 240 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1933-1934, è
autorizzata una 136 prelevazione nella somma di L. 1.000.000
da assegnare al cap. n. 80: « Spese per il servizio d'investi-
gazione politica » dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Mrssous1 -- Jvso.
Visto, il Guardastgfilt: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti addi 20 febbraio 1934 - Anno X11
Atti del Governo, Tegistro 344, [oglio 126. - MANCINI.

DECRETO AIINISTERIALE 4 luglio 1933.
Modifica della nomenclatura e classificazione delle merci ed

istituzione di una tariffa eccezionale per i trasporti di nitrato di
sodio.

IL 31INSTRO PER LE CO31UNICAZIONI
DI CONCEltTO CON

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta :

Art. 1.

Nel volume 1° delle Condizioni e tarife per il trasporto
delle cose sulle Ferrovie dello Stato, nella tarifa eccezio-
nale n. 132 P. V., è aggiunta la seguente serie I:

SEllIE I - Xitrato di sodio per concime.

tazioni mittenti Stazioni destinatarie Peso minimo Classe
Tonn.

Stazioni serventi stn- Tutte le stazioni 5 69
bilirnenti nazionali delle linee dello

Stato 10 72

Art. 2.

Ne11a nomenclatura e classificazione delle cose spedite a

piccola velocitit (volume II delle Condizioni e tariffe per i
trasporti delle cose sulle Ferrovie dello Stato) la voce: « So-
dio (nitrato di) » e la nota che segue la voce stessa sono
annullate e sostituite dalle seguenti:
« Sodio (nitrato di) » - Vedi all. 7, categ. 56:
a) con titolo non superiore al 96 % . 61. 69. 72. -- --
b) con titolo superiore al 90 % . . 58. 62. 66. -- 132

Nota. -- Il nitrato di sodio con titolo fino al 90 % è, di
regola, di colore giallognolo o grigiastro; quello con titolo
superiore al 96 % è bianco ed ha inoltre, di solito, forma
di granelli.

Art. 3.

Nell elenco delle merci per le quali l'aumento percentuale
risultante dall'art. S del R. decreto-legge 6 aprile 1925,
n. 372, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, è ridotto
al 350 % (art. 5 del II. decreto 14 maggio 1927, n. 790, e
successive modificazioni), fra i concimi azotati compresi nella
voce « concimi azotati di produzione nazionale » è da nygiuu-
gere il « nitrato di sodio »,
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Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione, ed entrerà in vigore nel quindicesimo
giorno dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 4 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro per le comunicazioni:

CIANO.

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

(5542)

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Teresa Valentic nata Kalsek di Biagio, nata il 15
settembre 1881, moglie;

2. Giuseppe di Domenico, nato il 29 marzo 1904, figlio;
3. Rodolfo di Domenico, nato il 6 marzo 1909, figlio;
4. Renato di Domenico, nato il 29 novembre 1911, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 febbraio 1932 - Anno X.

DECRET1 PREFETTIZl:
Il prefetto : Ponno.

Riduzione di cognomi nella forma italiana. (543)

N. 11410 1419.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina

Soric fu Giorgio in Zdarzil, nata a Seghetto l'11 marzo

1882 e residente a Trieste, via Giustinelli n. 1, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 11)26, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita

in forma italiana e precisamente in « Sori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione lion è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il It. de-

creto i aprile 1927, n. 491;

N. 11419-2719-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome della signora Valentic vedova Giuse;ppina fu
Andrea, nata Szhuka, nata a Trieste il 2 aprile 1878 e resi-
dente a Trieste, Cologna in Monte n. 409, è restituito nella
forma italiana di « Valenti ».

Decreta: Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

Il cognome di nascita della signora Caterina Soric in notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

Zdarzil é ridotto in « Sori ».
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè: Trieste, addl 18 febbraio 1932 - Anno X.

Maria di Caterina, nata il 2 novembre 1918, figlia- Il prefetto: Pouro.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, (544)

notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme N. 11419 2720-29 V.

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. IL PREFETTO

Triéste, addì 20 febbraio 1932 - Anno X DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

ll prefetto: Pouno.

(542)

N. 11419-2718-29 V.

IL PltEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- Decreta:

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
.5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

Il cognome del sig. Valentic Giovanni fu Giorgio, nato

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a a Trieste il 21 giugno 1868 e residente a Trieste, Guar-

tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri- diella 1234, è restituito nella forma italiana di « Valenti ».

le 1927, n. 494; Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

Decreta : gliari:
Giuseppina Valentic nata Marc di Antonio, nata l'8

Il cognome del sig. Valentic Domenico fu Antonio, nato marzo 1870, moglie.
a Gimino il 15 maggio 1868 e residente a Trieste, via San

Cilino, n. 47, è restituito nella forma italiana di « Va- Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
lenti ». notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2



24-r-1934 (XII) · GAZZETTA UFFICIAT.E DEL REGNO D'ITALIA
.
N 46 993

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto : Ponno.
(545)

N. 11419-2721-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494; .

Decreta :

Il cognome della signora Valentic vedova Francesca di
Giovanni, nata Skemperle, nata a Trieste il 2 ottobre 1883
e residente a Trieste, Guardiella, 258, è restituito nella
forma italiana di « Valenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Alberto fu Giov. Maria, nato il 16 aprile 1908, figlio;
2. Valerio fu Giov. Maria, nato il 14 febbraio 1911,

figlio;
3. Guido fu Giov. Maria, nato il 15 maggio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: Ponno.
(546)

N. 11419-2723-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
ñ agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Valentic Libero di Giuseppe, nato a
Trieste il 12 agosto 1906 a residente a Trieste, via S. Maria
Maddalena Superiore, 674, è restituito nella forma italiana
di « Valenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Maria Valentic nata Krasevic di Giuseppe, nata il 13
ottobre 1909, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 18 febbraio 1932 - Anno X.

11 prefetto : Ponno.
(548)

N. 11419-2724-29 V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Valentic Antonio fu Martino, nato a
Torre di Parenzo il 20 giugno 1891 e residente a Trieste,
via Madia, 7, e restituito nella forma italiana di « Valenti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Maria Valentich nata Mahne di Giovanni, nata il 23 no-

vembre 1891, moglie.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 18 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: Ponno.
(549)

N. 11419-2725-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 apri-

Decreta :
Il cognome della signora Valentich Vanda fu Antonio,

nata a Trieste, il 26 luglio 1918 e residente a Trieste, via
Broletto, 16, è restituito nella forma italiana di « Valenti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Maria fu Antonio, nata il 1° agosto 1924, sorella.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 18 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: Pouno.
(550)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 14 febbraio 1934-XII 4 stato rilasciato l'exequatur al
signor Agapito Nati, vice console onorarlo della Repubblica Porto-
ghese a Roma.

(5554)
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MINISTERO DELLE CORPORASIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIE

UIBelo della Proprietà intellettuaia

ELENOO n. 1/1934 degli attestati di privativa per modelli e disegni dit fabbrica pubblicati per gli effatti delfart. 2
della legge 30 agosto 1868, n. 4578.

DATA TITOLARE Numero

del deposito TIUOLO

della domande esua res i denz a det registro assestata

28 gennaio 1932 Danelli Eugenio, a Milano.

29 marzo a Giarolli Francesco, a Salorno (Tren-
to).

6 luglio s Schriftguss A. G. vorm. Brûder Buts ,

ter, a Dresden (Germania)

6 e s Schriftguss A. G vorm. Brüder But-

ter, a Dresden (Germania).

6 a a Schriftguss A. G vorm. Brüder But-

ter, a Dresden (Germania),

24 agosto e Schriftguss A. G. vorm. Brüder But-

ter, a Dresden (Germania),

15 settembre a Vezzant Amleto, a Milano.

27 settembre a Pansler Felice, a hiilano.

27 a e Pansler Felice, a brilano.

27 a a Pansier Felice, a hiilano.

27 a a Pansler Felice, a hiilano.

27 e a Pansler Felice, a niilano.

27 e a Pansier Felice, a Alilano.

27 a e Pansfer Felice, a hiilano,

11 ottobre a Belli Esnaldo, a Genova - Bolzaneto.

11 dicembre : Herm. Herdegen Verkaufs G. m. b.
H., a Berlin-Adlershof.

O gennaio 1933 Balsamo Raffaele, a Lecce.

It » e Dansi Nello, a NIilano.

3 e a Societa Italiana Pirelli Anonima, a

alilano.

3 e e Società Itallana Pirelli Anonima, a
Milano.

3 a a Società Italiana Pirelli Anonima, a

3111a no.

I?ezzo rotante pers interru‡tori ed altri appa. 14511
reechi elettrici (modelies)

Pompa irroratrice con agitatore a pressione 10512

d'aria (modello).

€arattere corsivo sottile per uso tipografico 10513

(disegno).

Carattere corsivo grottesce neretto per uso ti- 10514

pografleo (disegno).

Carattere mamscolo di fantasia per uso tipo- 10515

gratleo (disegno).

Carattere stampatello maiuscolo per uso tipo. 10516

grafico (disegno)

Scaldabagno automatico a gas con cassa ester- 10517

na e sezione orizzontale esagonale (mo-
dello).

Testa di grifone in lana da applicarsi a spilli, 10318

bottom a pressione e simili (modello).

Testa di zebra in lana da applicarsi a spi¡¿L 10519

bottoni a pressione e simili (modello).

Testa di diavolo in lana da applicarsi a spillt 10520

bottoni a pressione e simili (modello).

Testa d1 toro in lana da applicarsi a spai, 10õ21

bottoni a pressione e simili (modello.).

Testa di asino in lana da applicarsi a spilli. 10522

bottoni a pressione e simili (modelle).

Testa di lupa con collare in lana da appli- 10ö23
carsi a spilli, bottoni a pressione e simili

(modello)

Testa di gallo in lana da applicarsi a spilli, 10524

bottoni a pressione e simili (modello).

Astuccio custodia da applicarsi a dei rotolini 10525

di carta pergamino gommata per uso di can-

celleria (modello).

Perforatore per carta (modello). 10526

Motocicletta (modello). 10527

Allegoria dell'Anno Santo (disegnc). 10528

Tracciato lineare delle sagomature superficiali 10529
dei battistrada di cerchioni di gomma per
veicoli (disegno).

Tracciato lineare delle sagomature superfi- 10530

ciali dei battistrada di cerchioni di gomma

per veicoli (disegno).

Tracciato lineare delle sagomature superfi- 10531

ciali dei battistrada di cerchioni di gomma
per yeicoli (di3egno).



24-r-1934 (XII) - GAZZETTA UFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 46 995

DATA TITOLARE Numero
del deposito TITOLO

della domanda e sua residenza de registro attestatt

3 gennaio 1933 Società Italiana Pirelli Anonima, a

Milano

3 a e Società Italiana Pirelli Anonima, a

Milano.

3 e * Società Italiana Pirelli Anonima, a
Milano.

3 e a Società Italiana Pirelli Anonima, a

Milano.

5 i * Distilleria Milano di Meucci Igino, a

Milano

7 e a Thiella Domenico, a Milano

11 e a Ascarelli Enrico, a Roma.

10 e a Fratelli Bertolini, a Omegna.

10 m a Fratelli Bertolini, a Omegna.

3 novembre * Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione

(Francia).

3 a a Ditta: Blanchini - Ferier, a Lione

(Francia).

U © © Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione

(Francia).

3 • B Ditta: Blanchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 a i Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione

(Francia).

3 a a Ditta: Blanchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 e i Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione

(Francia).

3 * * Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 e s Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 a s Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione

(Francia),

3 a a Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia)

3 a » Ditta; Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia)

Tracciato lineare delle sagomature superfl- 10532
ciali dei battistrada di cerchioni di gomma
per veicoli (disegno).

Tracciato lineare delle sagomature superfi- 10533
ciali dei battistrada di cerchioni di gomma
per veicol (disegno).

Tracciato lineare delle sagomature superfl- 10534
ciali del battistrada di cerchioni di gomma
per veicoli (disegno).

Tracciato lineare delle sagomature superfl- 10535
ciali dei battistrada di cerchioni di gomma
per veicoli (disegno).

Cialda costituita in forma di pipa (modello). 10536

Astuccio per oggetti di cancelleria (modello). 10537

Manicotto per il piantone del volante di guida 10538
delle automobili Fiat 508-Bulilla (modello)

Dispensa a ghiacciais (modello). 10539

Dispensa a ghiacciata (modello) 10540

Stoffa decorata con diagonali multicolori (di- 10541
segno). (Rivendicazione di priorità dal 13
Settembre 1933).

Stoffa decorata con palme cachemir (disegno). 10542

(Rivendicazione di priorità dal 16 settembre

1933)

Stoffa decorata con fasci di 11ori dei campi (di- 10543
segno). (Rivendicazione di priorità dal 16

settembre 1933).

Stoffa decorata con fondo pieno di narcisi (di- 10544

segno). (Rivendicazione di priorità dal 13

settembre 1933).

Stoffa decorata con disseminato di palle in op- 10545

posizione di tinta su sfondo striato (disegno).
(Rivendicazione di priorità dal 16 settembre
1933).

Stotta decorata con disseminato a fondo pieno 10546
raftigurante ali di uccelli (disegno). (Riven-
dicazione di priorità dal 13 settembre 1933).

Stoffa decorata con disseminato fitto di piccolo 10547

impronte di diverso colore (disegno). (Ri-
vendicazione di priorità dal 13 settembre

1933).

Stoffa decorata con mazzi di flori del campi 10548

su sfondo di linee diagonali (disegno). (Ri-
Vendicazione di prioritA dal 16 settembre

1933).

Stoffa decorata con disseminato di anemoni su 10549

sfondo di florellini (disegno) (Rivendicazio-
ne di priorità dal 16 settembre 1933).

Stoffa decorata con fondo pieno di narcisi (di- 10550

segno). (Rivendicazione di priorita dal 16

settembre 1933)

Stoffa decorata con fogliame di felce (disegno). 10551
(Rivendicazione di priorità dal 16 settembre

1933)

Stoffa decorata con fondo pieno di grosse mar- 10552

gherite (disegno). (Rivendicazione di prio-
rità dal 16 settenibre 1933).
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DATA TITOLARE Numero
del deposito TITOLO

della domanda e sua residenza delregistroattestati

I

3 novembre 1933 | Ditta: Bianchini - Ferier, a, Lione
(Francia).

I

I
3 a i Ditta: Elanchini - Ferier, a Lione

(Francia).

3 i a Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 e s Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 * * Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 a e Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 a e Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione

(Francia).

3 s a Ditto: Blanchini - Ferier, 4 Lione
(Francia).

3 e s Ditta: Blanchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 a a Ditta. Blanchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 s a Ditta: Blanchini Ferier, a Lione
(Francia).

I

3 a a Dãta: Bianchini Ferier, a Lione
(Francia).

3 a a 1]itta: Bianchini Ferler, a Lione
(Francia).

3 a e Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 e a Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia)

3 a e Ditta: Bianchini - Ferier, a Lione
(Francia).

3 a e Ditta: Bianchini - Ferler, a Lione
(Francia).

3 e a Ditta: Bianchini • Ferler, a Lione
(Francia).

Stoffa decorata con fondo pieno di flori e to- 10553
gliami (disegno). (Rivendicazione di priorità
dal 16 settembre 1933).

Stoffa decorata con fondo pieno di clematidi 10554
(disegno). (Rivendicazione di priorità dal 13
settembre 1933).

Stoffa decorata con disseminato di flori cinesi 10555
(disegno) (Rivendicazione di priorità dal 16
settembre 1933).

Stoffa decorata con gettata di piccoli papaver1 10556

(disegno). (Rivendicazione di priorità dal 16

settembre 1933).

Stoffa decorata con fondo pieno di piccole 10557
margheritè dei campi (disegno). (Rivendica-
zione di priorità dal 16 settembre 1933).

Stoffa decorata con disseminato di foglie gran- 10õ58
di e piccole su fondo scuro (disegno). (Hi-
vendicazione di priorità dal 16 settembre

1933)

Stoffa decorata con disseminato di bacche co- 10559
lorate riposanti ciascuna su di una foglia
(disegno). (Rivendicazione di priorità dal 16
settembre 1933).

Stofta decorata con sbarre ondulate in oppo- 10560
slzione di tinta (disegno). (Rivendicazione di
priorità dal 13 settembre 1933).

Stoffa decorata con disseminato di palle piene 10501
rigate e cerchiate (disegno). (Rivendicazione
di priorità dal 16 settembre 1933).

Stoffa decorata con.disseminato di piccole bar- 10562
re irregolarl. ondúlate e multicolori (dise-
gno). (Rivenrlicazione di priorità dal 13 set-

tembre 1933).

Stoffa decorata con gettata di tratti multico- 10563
lori su fondo unito (disegno). (Rivendicazio-
ne di priorità dal 16 settembre 1933)

Stoffa decorata con fondo pieno di prugne (di· 10564
segno). (Rivendicazione di priorità dal 16
settembre 1933).

Stoffa decorata con fondo pleno di garofant su 10565
sfondo unito (disegno), (Rivendicazione di
priorità dal 16 settembre 1933).

Stoffa decorata con fondo pieno d14>lecole fo- 10566
glie su sfondo unito (disegno). (Rivendica-
zione di priorità dal 13 settembre 1933).

Stoffa decorata con fondo pieno di grappoli 10567
d'uva (disegno). (Rivendicazione di priorità
dal 13 settembre 1933).

Stoffa decorata con grossi incroci tipo laneria 10568
(disegno). (Rivendicazione di priorità dal 18

settembre 1933).

Stoffa decorata con papaveri su fogliame (di- 10569
segno). (Rivendicazione di priorità dal 13

settembre 1933).

Stoffa decorata con fondo pieno di papaveri, 10570
flordalisi e margerite (disegno). (Rivendica-
zione di priorità dal 16 settembre 1933).

Roma, 15 gennaio 1931 - Anno XII

Il direttore: A. JANNONL
(5557)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazfone)• Rettifiche d'intestaz!0Bo, (Elenco n. 27).

Si dichiara che le rendite seguentl, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essenda quelle
ivl risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTAllE
DEBITO della NTESTAZIONE DA ßETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cons. 5% 92426 2.500 - Zambino Candida-Antonia di Candida, domt. Zambina Candida-Antonia, doint come con.
Littorio 92427 500 - a Falicetto, fraz. di Verzuolo (Cuneo), vin- tro, vincolate.

colate.

3,50 % 225436 1,498 - Gatti Emma di Benedetto, nubile, domt. a Gatti Emma di Benedetto, nubile, domt. a
casale Monferrato (Alessandria), vincolata Casale Monferrato (Alessandria), vincolata
come dote costituita alla titolare futura come dote costituita alla titolare futura
sposa di Calosso Edoardo di Carlo. sposa di Calosso Luigi-Edoardo-Teodoro-Em

relio di Carlo.

Cons. 5% 210226 135 - Marini Carlo fu Atario, minore sotto la p. p. Marini Carla fu Mario, minore ecc. come
della madre Cavallotti Margherita fu Bal- contro.
dassare, ved. Marini, domt. a Milano.

3, 50 % 568435 115.50 Jannellt Francesco fu Carlo, dom. a Gaspo- lannello Francesco fu Carlo, domt. come
ni (Catanzaro), ipotecata. contro, ipotecata.

Cons. 5% 24067 90 - Quagliotti Caterina . . , , fu Antonio, Quagliotti Caterina . . tu Antonio, domt.
Littorio 24068 90 - Quagliotti Maria . . . , , minori sot- Quagliotti Maria . . . ad Ippausso (Bra-

24069 00 - Quagliotti Teresa , . . . ) to la p p. Quagliotti Teresa . . Bile).
della madre Tenca Pierina o Pletrina di
Giovanni ved. di Quagliotti Antonio, domt.
ad Ippaussu (Brasile).

Cons. 5% 277318 45 - Impedoro Francesco fu Vito, minore sotto la Impedovo Francesco fu Vito, minore eco,
p. p. della madre Casulli Rosa, domt. a come contro.
Putignano (Bari).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difidachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avv180, OVG BOD SiauO 61810
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 13 gennaio 1934 - Anno XII 11 direttore generale: CIAnnocca

(1749)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOno Div. I - PORTAFOGL10

N. 44.

Media del cambi e delle rendite

del 22 tebbraio 1934 Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . 11.52

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . , . . . . 4 58.65

Francia (Franco) . . . . . . . . . , , . . . 75.30

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 369.90

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . .
.
.
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3.10

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . , , . , . . . . . . . .
2.675

Brasile (Milreis) . . . « . . . . . . . . . . .
-

Bulgaria(Leva) ............... -

Canadà (Dollaro) .
. . , , . . . . . . . . 11.42

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 48 -

Cile (Peso) . . . . . . . . . . , , , .
-

Danimarca (Corona) . . . , , . . . , , , . .
2.63

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . , , . . . .

-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . .
4.555

Grecia (Dracma) . , , . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .

-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 2.965

Olanda (Fiorino) . . . . , . . . . .
.
. . . .

7.715

Polonia (Zloty) , , . . . . . . . . . . .
.
217 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . . .
-

Spagna (Peseta) . . . . . . , , . . , e . . .
155.75

Svezia (Corona) . . . . , . . . . . . . . . 3.04

Turchia (Lira turca)
.

. , . . . . . . , .
-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . , , , .
-

U. B. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .

-

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . . .
-

Rendite 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . .
90.275

Id. 3,50 % (1902) -
. . . . . . . . . . . . 90.25

Id. 3%1ordo ...··«.......67-
Prestito Conversione 3,50 % . . . . . . . . . . 94.525

1 maggio . . . . 100.175
Buoni novennali. Scadenza 1934 '

novembre . . . 100.725
Id. id. id. 1940

. . . . . . . 105.30
Id. id. id 1941

. . . .
. . 105.45

Id. id. id. 1943
. . . . . . .

.
99.325

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . . 91.025

CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per esami a n. 20 posti del grado iniziale (100) del
ruolo B di prima categoria (ingegneri specializzati) nell'Am-
ministrazione postale telegrafica.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti i Regi decreti 11 novemt>re 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive modificazioni;

Viste 'e leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454, con-
cernenti l'assunzione obbligatoria degli invalidi rispettivamente di

guerro o della causa nazionale; e il regolamento approvato con

it. decreto 29 gennaio 1922, n. 92;
Visto il 11. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, contenente norme

a favore del personale ex combattente;
Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1:197, e 12 giugno 1931, n. Tii, com

cernenti la protezione e Passistenza degli orfani dei enduti rispet-
tivamente in guerra o per la causa nazionale;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, concernente

provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa-

scista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonché degli in-
scritti ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto l'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente

provvedimenti a favore dell'incremento demografico;
Visto il R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, relativo all'ordina-

mento del personale dell'Amministrazione delle poste e dei tele-

grati, e successive modificazioni; e il R. decreto 17 settembre 1931,
n. 1345, che approva le nuove tabelle organiche;

Ritenuto necessario coprire parte dei posti vacanti nel ruolo B

di l' categoria (ruolo degli ingegneri specializzati);
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo del 12 dicembre

1933-XII, che autorizza a bandire concorsi per l'anno 1934-XII;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei tele-

grati;

Decreta:

Art. 1.

In esecuzione del decreto 12 dicembre 1933-XII, di S. E. il Capo
del Governo, è bandito un concorso per esami a 20 posti del grado
iniziale (grado 100 del ruolo degli ingegneri specializzati - ruolo B)
di 1' categoria dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi (al-

legato I - tabella I - al R. decreto 17 settembre 1931, n. 1345).
Ai sensi dell'art. 5 del R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, al con-

corso non può partecipare il personale femminile

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte gli aspiranti che,

alla data del presente decreto, abbiano compiuto l'età di anní 18 e

non abbiano sorpassato l'età di 32 anni.
Però, per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-18, il limite massimo di età è elevato ad

anni 37, per gli invalidi o mutilati di guerra o della causa nazio-

nale e per i decorati al valore militare ad anni 43.
Inoltre, per coloro che risultino regolarmente e ininterrotta-

mente inseritti al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre

1922 è concessa, sui detti limiti di età, una proroga di durata pari
al tempo per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero
al Partito.

Non si applica alcun limite di età nei riguardi degli aspiranti
che, alla data del presente decreto, già rivestano la qualità di im-

piegato civile statale di ruolo, oppure prestino quali dipendenti sta-
tali non di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio

di impiegato civile da almeno due anni.

Art. 3.

Gli aspiranti debbono essere muniti di laurea in ingegneria o
in fisica o in chimlea.

Per i provenienti dal cessato Impero austro-ungarico, sono am-

messi i titoli corrispondenti rilasciati dalle scuole di quell'ex re-

gime.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da

bollo da L. 5, sarà indirizzata al Ministero delle comunicazioni -

Direziòne generale delle poste e dei telegrafi, servizio 2°, divi-

sione la, sezione la - e dovrà pervenire alla predetta Direzione ge-

nerale non oltre il termine di 60 giorni dalla data della Gazzetta

Ufftciale in cui il presente decreto sarà pubblicato, corredata da

tutti i prescritti documenti, indicati nell'allegato n. 1 del presente
bando.

Gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato e il

personale avventizio avente titolo a partecipare al concorso, faranno

pervenire le domande documentate nel termine suddetto a mezzo

degli uffici presso i quali prestano servizio.
Nella domanda il concorrente dovrà indicare con precisione il

proprio nome, cognome, paternità, domicilio e recapito, ed elencare

tutti i documenti uniti alla domanda stessa.

Delle domande e dei documenti che, per qualsiasi causa, anche
indipendente dalla volontà dei concorrenti, non pervengano all'in-

dirizzo sopraindicato entro il suddetto termine di 60 giorni e che

comunque non siano regolari in tutti i loro elementi, non sarà te-

nuto alcun conto, ed i richiedenti non saranno ammessi al con-

corso.
Tuttavia, agli aspiranti residenti in Colonia, ë consentito di

inviare la sola domanda nel termine di ('d giorni, salvo a produrre
i prescritti dormnenti almeno dieci giorm prunt dell inizio delle

prove scritte, altrimenti saranno·anch'essi esclusi dal concurso.
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Art. 5.

Gli elenchi dei candidati ammessi e non ammessi al concorso

saranno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.
La negata ammissione non sarà motivata. Il decreto verrà

pubblicato sul bollettino della Direzione generale delle poste e dei

telegrati.
Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di cia-

scuna prova di esame, come certificato di riconoscimento, la carta
di identità personale o la tessera postale di riconoscimento.

Per i concorrenti che siano inipiegati statali ë suffleiente il li-
bretto ferroviario.

Art. 6.

L'esanie consta di tre prove scritte e di una prova orale, in
base al programma annesso al presente decreto (allegato n. 2).

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno sli sei decimi in ciascuna di esse,

La prova orale non s'intende superata se il candidato non ot-

tenga almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del punto riportato in quella
orale.

La graduatoria dei concorrenti e formata secondo l'ordine dei

punti della votazíone complessiva.
A parità di voti la precedenza e determinata dall'art. 21 del

fl. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dalle leggi 24 marzo 1930,
n. 451, e 12 giugno 1931, n. 777, dal 10 decreto-legge 13 dicembre

1933, n. 170ò, e, inf1ne, dall'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 10¾.
I posti messi a concorso saranr. assegnati secondo l'ordine di

graduatoria, ferme restando le disposizioni relative agli invalidi o
mutilati di guerra o della causa nazionale, agli ex combattenti e a

coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, o anche

posteriore se fregfatí del distintivo di ferito di cui agli articoli 1

e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, agli articoli 1, 8

e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonché quelle
relative agli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale di

cui agli articoli 56 e 57 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, e al già
citato art. 1 del R. decreto-legge n. 1706.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un consigliere
di Stato, presidente, di un professore universitarlo e di un funzio-

nario della Amministrazione delle poste e dei telegrafl di grado non

inferiore al 66, membri.
Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non infe-

riore al 96.
Con successivo decreto Ministeriale, sarà nominata la Commis-

sione esaminatrice e saranno stabiliti i giorni e la sede, od even-

tualmente le sedi, in cui avranno luogo gli esami.

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in

prova, con la qualità di volontarlo e l'assegno mensile lordo di li-
re 800, cui si applica la riduzione del 12 per cento, ai termini del

Regio decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Se la residenza di ufficio é la setssa del luogo del loro domicillo,
l'assegno mensile lordo è di L. 400, da ridursi del 12 per cento.

Compete, inoltre, l'aggiunta di famiglia nella misura stabilita

per il personale di ruolo, qualora sussistano le speciali condizioni

all'uopo richieste.
Ai provenienti da altri ruoli statali, saranno corrisposti gli as-

segni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

11 vincitore del concorso che non assume le sue funzioni entro

11 termine flssatogli, senza giustificato motivo, da- ritenersi tale a

giudizio insindacabile del hiinistero, sarà dichiarato rinunciatario,
senza bisogno di ulteriore diffida, anche se non abbia presentata
espressa rinuncia.
Il suo posto sarà assegnato con le norme di cui al precedente

art. 6.
Salvo il disposto dell'art. 2 (comma 36) del citato II. decreto-

legge 10 gennaio 1926, n. 46, 11 periodo di volontario ha la durata
non inferiore ai sei mesi dalla data di immissione in funzione,

Art 9.

I volontari che, alla fine del periodo di prova, ottengano il giu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione, saranno nomi-

nati allievi ispettori tecnLei (grado 100 di la categoria del ruolo 11

degIl ingegneri specializzati) con le competenze spettanti a tale

grado.

I volontari che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione,
non siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruo10 sa•

ranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno.
E' in facoltà dell'Amministrazione di sostituirli con le norme

del precedente art. 6.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 7 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: CIANO.

ALLEGATO N. 1.

DOCUMENTI DEBITAMENTE LEGALIZZATI

che il candidato deve unire alla domanda:

a) Estratto, per riassunto, dell'atto di nascita, su carta da bollo

da L. 7, legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del
Mandamento nella cui giurisdizione ei trova il Comune dal quale
l'atto proviene;

d) Diploma originale, o copia autentica, della laurea ín inge
neria o in flsica o in chimica.

E' tuttavia consentito produrre, invece del diploma originale, il

corrispondente certificato, con la riserva di presentare, appena pos-

sibile, il diploma suddetto;
c) Certificato, su carta da bollo da L. 3, del Comune di resi-

denza, legalizzato dal Prefetto, dal quale risulti che il candidato

sia cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in

virtù di decreto lleale;
d) Certificato, su carta da bollo da L. 3, di regolare condotta

morale, civile e politica, da rilasciarsi dal Comune ove il condidato

ha la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto;

e) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta da

bollo da L 10, legalizzato dal procuratore del Re;

f) Certificato medico, su carta da bollo da L. 3, rilasciato

da un medico provinciale o militare o dall'ufficiale sanitario comu-

nale, dal quali risulti che il candidato sia di sana e robusta costi-

tuzione ed esente da difetti od imperfezioni che influiscano sul ren-

dimento del servizio.

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità. Il certi-
ficato stesso, se rilasciato da un medico provinciale, dovrà essere

legalizzato dal Prefetto; se rilasciato da un medico militare, dovrà

essere legalizzato dalle superiori autorità militari; se rilasciato dal-

l'ufficiale sanitario comunale, dovrà essere legalizzato dal podestä,
la cui firma sarà autenticata dal Prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.

Tuttavia, per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale, 11 certiticato dovrà essere rilasciato dall'autoritA

sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1923,

n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto

medesimo, e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'inva-

lido lo rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori

del concorso ad una visita sanitaria di controllo;

g) Copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mi-
litare; ovvero certificato di esito di leva, per coloro che avendo

concorso alla leva non abbiano prestato servizio militare.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, produrranno la sempliée copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare, mentre coloro che siano ex combattenti produr-
ranno detta copía annotata delle eventuali benemerenze di guerra
e corredata della dichiarazione integrativa.

Gli invalidi della guerra 1915-18, o della causa nazionale dimo-

streranno la loro qualità o col libretto di pensione o col decreto di

concessione della pensione, ovvero mediante copia autentica di uno
dei detti documenti.

Gli orfani di guerra o del caduti della causa nazionale e i figli
degli invalidi di guerra o della causa nazionale dovranno dimo-

strare la loro qualità mediante certificato, su carta da bollo da

L. 3, da rilasciarsi dalle competenti Autorità e debitamente legaliz-
zato;

h) Certificato, su carte da bollo da L. 3, rilasciato dal segre-
tario della Federazione del Fasci di combattimento della Provincta

in cui ha domicilio il concorrente, attestante l'appartenenza del con-
corrente stesso ai Fasci di combattimento od ai Gruppi universitari
fascisti, nonche l'anno, il mese ed il giorno della relativa iscri-

zlone;
i) Stato di famiglia su carta da hollo da L. 3, da rilast,1arsi

dal Comune di domicilio e legalizzato dal presidente del Tribt.nale
o dàl pretore del Mandamento nella cui giurisdizione si trova il

Comune stesso
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I candidati celibi e i vedovi senza prole sono dispensati dal
presentare il detto certificato.

I concorrenti che gia rivestono la qualità di dipendenti statali
non di ruolo, debbono, inoltre, presentare:

l) Attestazione dell'Amministrazione cui appartengono (o del
direttore provinciale, se dipendenti dall'Amministrazione postale
telegrafica) dalla quale risulti la durata del servizio civile effettiva-
mente prestato e la dichiarazione che il concorrente non si è pre-
sentato ad altro concorso del genere, bandito dopo la pubblicazione
del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227.

I certificati di cui alle lettere c), d), e), f), h) ed f), debbono
essere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.

I concorrenti che siano giornalieri dipendenti dall'Amministra-
zione postale telegrafica, sono dispensati dal produrre i documenti
di cui alle lettere a), b) e g), purchè· nella attestazione di cui alla
lettera l), risulti che già, a suo tempo, abbiano presentato il certi-
ficato o l'estratto dell'atto di nascita, nonchè il prescritto titolo di
studio e la documentazione militare e delle benemerenze di guerra
o della causa fascista, conformemente al disposto delle lettere b)
e g). Se detti documenti non furono, a suo tempo, presentati dal
concorrente, dovranno essere prodotti a corredo della domanda e
in conformità alle lettere a), b) e g).

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Ammini-
strazioni statali civili, dovranno presentare soltanto i documenti
di cui alle lettere b), g), A) e copia dello stato matricolare rila-
sciato dal competente ufficio del personale.

I concorrenti che si trovino sotto le armi por obblighi di leva
potranno esibire, invece dei documenti di cui alle lettere c), d), f),
e g), un certificato, su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal coman-
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona
condotta e la loro sana e robusta costituzione, esente da difetti
ed imperfezioni che influiscano sul rendimento in servizio. In di-
fetto di detto certificato sono tenuti a presentare tutti i documenti
prescritti. Anche l'eventuale certificato del comandante del Corpo
dev'essere rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella di
pubblicazione del presente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tr1-
hunale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati dal Governatore di Roma.

Visto, Il Ministro: CIANO.

ALLEGATO N. 2

pgaGRAMMA PER L'ESAME DI CONCORSO

MATERIE DI ESAME SCRITTO

1. - Matematica

al Nozioni sui numeri complessi - Formula di Moivre,
b) Calcolo differenziale: Funzioni di una o di più variabili -

Derivate e differenziali delle funzioni di una o di più variabili,
esplicite, implicite e composte - Sviluppo di una funzione in serie
di Taylor e di Maclaurin - Applicazioni alle funzioni esponenziali,
circolari ed iperboliche - Massimi e minimi - Applicazioni alle
curve ed alle superficie.

c) Calcolo integrale: Definizione dell'integrale - Regole di in-
Legrazione - Integrali di differenziali razionali, irrazionali, tra-
scendenti - Applicazioni a misure geometriche: lunghezze, aree.

piene - Integrali multipli: aree e volumi - Equazioni differen-
ziali - Equazioni di 16 ordine fra due variabili - Tipi piu comuni:
equazioni lineari e coefficienti costanti.

d) Elementi di calcolo vettoriale: Somme di vettori - Prodotto
di un vettore per un numero reale - Coordinate dei vettori - Pro-
dotto interno e prodotto vettoriale - Applicazioni alla geometria
ed alla trigonometria - Derivate dei vettori - Gradiente - Rota-
zione - Divergenze.

e) Nozioni sulle funzioni iperboliche.

2. - Fis¿ca - Teoria delle trasmissioni T. T.
con e senza fili - Radiotecnica,

a) Fisica.

Acustica: Produzione e propagazione dei suoni; teorema di New-
ton; principio di Huygens; riflessione - Caratteri distintivi dei
suoni - Composizione dei suoni; legge- di Fourier - Interferenza e
battimenti - Risonanza acustica --- Scala musicale - Voce ed udito.

Ottica: Emissione e propagazione della energia raggiante -
Riflessione e rifrazione della luce - Spettroscopia - Assorbimento
dela energia raggiante -- Assorbimento, diffrazione e polarizzazione
della luce - Fotometria - Elettricità e magnetismo : Azioni elet-

triche - Capacità elettrica; condensatori - Azioni magnetiche -
Corrente elettrica - Fenomeni elettrolitici e teoria della pila -
Campo magnetico prodotto dalla corrente elettrica - Induzione
elettromagnetica - Potenziale elettrodmamico - Coefficienti di
induzione - Unità di misura - Circuiti a corrente alternata -
Elettroni - Campo newtoniano; funzione potenziale - Flusso uscen-
te da una superficie chiusa - Divergenza - Teorema di Stockes -
Equazioni di Poisson e Laplace.

b) Teoria delle trasmissioni T. T. con e senza fili.

Equazioni di Maxwell - Propagazione per onde piane - Teo-
rema di Poiming - Circuiti a costanti concentrate con resistenza
e induttanza in serie, resistenza e capacità in serie, resistenza, in-
duttanza e capacità in serie, nei casi di f. e. m. costante e di f. e. m.
armonica semplice; periodo transitorio e di regime - Impedenza -
Risonanza - Circuiti a costanti elettriche uniformemente distri-
buite.

Equazione dei telegrafisti - Casi particolari in cui uno o piil
delle costanti siano nulle - Linea uniforme di lunghezza infinita
- Linea finita in corto circuito e linea aperta alla estremità rice-
vente - Impedenza delle linee - Valori delle correnti in arrivo

per date correnti in partenza - Linee artificiali - Circuiti telefo-
nici aerei e in cavo - Attenuazione e distorsione - Induzione mu-
tua fra circuiti - Propagazione delle correnti nei cavi sottoma-
rini - Valvole termoioniche e loro impiego come generatrici, am-
plificatrici e modulatrici - Generalità sui quadripoli; filtri elettrici.

c) Radiotecnica.
Costanti dei circuiti - Resistenza in alta frequenza - Effetto

della pelle - Induttanza, capacità - Circuito semplice e circutti
accoppiati - Fenomeni di risonanza - Circuiti con costanti distri-

buite - Aerei - Linee di alimentazione in alta frequenza - Fili di
Lecher - Teoria del dipolo hertziano - Fenomeni di propagazione
- Apparecchi tipo radiotelegrafici e radiotelefonici, trasmittenti e

riceventi; principi e schemi - Modulazione - Cenni sulle misure

radiotecniche - Misure di frequenza - Ondametri - Cenni sulla
tecnica delle onde cortissime - Aerei direttivi - Sistemi a fascio
- Moltiplicazione della frequenza - Amplificazione della potenza -
Radiogoniometria.

3. - Elettrotecnica generale.

a) Teoria particolareggiata <lella dinamo e dei motori a corrente
continua -- Alternatori - Trasformatori - Motori a corrente alter-
nata - Illuminazione elettrica - Trasporti di energia - Raddriz-
zatori.

b) Sistemi di misure elettriche e magnetiche - Misure di cor-
renti, di voltaggi e di potenze - Misure di piccole, medie e grandi

.
resistenze -- Misure di capacità e di induttanza - Cenno sulla teoria
degli errori - Prove di collaudo del macchinario elettrico.

M4TERIE DI ESAME ORALE.

Oltre le predette materie di cui all'esame scritto:

4. - Contabilità di Stato.

Legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

Visto, Il Ministro: CIANO.

(2095)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso per esami a 50 posti del grado iniziale (11°) del ruolo A
di prima categoria (personale direttivo) nell'Amministrazione
postale telegrafica.

IL MINISTRO PER LA COMUNICAZIONI

Visti i flegi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive modificazioni;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454, con-
cernenti l'assunzione obbligatoria degli invalidi rispettivamente di
guerra o della causa nazionale, e 11 regolamento approvato con
R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, contenente norme
a favore del personale ex combattente;

Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777,
concernenti la protezione e l'assistanza degn orfani dei caduti ri-
spettivamente in guerra o per la causa nazionale;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, concernente
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa-
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scista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli inscritti
al Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto l'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente
provvedimenti a favore dell'incremento demografico;

Visto 11 R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, relativo all'ordina-
mento del personale dell'Amministrazione delle poste e dei telegrati,
e successive modificazioni. e 11 R. decreto 17 settembre 1931, n. 1345,
che approva le nuove tabelle organiche;

Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, concernenti i limiti
massimi di età per l'ammissione ai concorsi;

Ritenuto necessario coprire i posti vacanti nel ruolo A di prima
categoria, personale direttivo postale telegrafico;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo del 12 dicembre 1933,
che autorizza a bandire concorsi per l'anno 1934-XII;

Sentito 11 Consiglio di amministrazione delle poste e del trele-
graft;

Decreta:

Art. 1.

In esecuzione del decreto 12 dicembre 1933-XII di S. E. il Capo
del Governo è bandito un concorso per esami a 50 posti del grado
iniziale 110 del ruolo A di prima categoria, personale direttivo
postale telegrafico (allegato 1 - tabella n. 1 - al R. decreto 17 set-
tembre 1931, n. 1345).

Ai sensi dell'art. 5 del R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, al
concorso non può partecipare il personale femminile.

Art. 2.

Dei predetti 50 posti, 33 sono riservati ai concorrenti provvisti
di laurea in giurisprudenza conseguita in una delle Regie univer-
sità del Regno, oppure di una delle lauree in scienze politiche,
amnunistrative, sociali, sindacali, economiche e commerciali, ri-
conosciute equipollenti.

Gli altri 17 posti sono riservati esclusivamente al personale di
seconda categoria dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafl
ed ai ricevitori dell'Amministrazione stessa, rispettivamente con

6 ed 8 anni di effettivo servizio, compreso, per gli impiegati di se-
conda categoria, quello fuori ruolo; e che siano provvisti, tutti, del
titolo di studio di cui alla lettera b) dell'art. 16 del R. decreto 11
novembre 1923, n. 2395.

Per l'ammis6ione al presente concorso sono valide altresi le
lauree ed i titoli di studio conseguiti ipresso 11 cessato Imipero
austro-ungarico, riconosciuti equipollenti ad uno di quelli indicati
nel presente articolo.

Art. 3.

Al suddetto concorso possono prendere parte gli aspiranti che,
alla data del presente decreto, abbiano compiuta l'età di anni 18
e non abbiano sorpassato l'età di 32 anni.

Però, per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, il limite massimo di età è elevato ad
anni A; per gli invalidi e mutilati di guerra o della causa nazio-
nale e per i decorati al valore militare ad anni 43.

Inoltre, per coloro che risultano regolarmente e ininterrotta-
mente iscritti al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre
1922, e concessa, sui detti limiti massimi di età, una proroga di
durata pari al tempo per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922,
appartennero al Partito.

Non si applica alcun limite di età nei riguardi degli aspirant1
che, alla data del presente decreto, già rivestano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo; ovvero prestino, quali dipendenti
statali non di ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servi-
zio d'impiego civile da almeno due anni; ovvero, infine, concor-
rano nella qualità di ricevitore postale e per i posti riservati a tale
categoria dal precedente art. 2.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da
bollo da L. 5, sarà indirizzata al Ministero delle comunicazioni,
Direzione generale delle poste e dei telegrafi, Servizio II, Divi-
sione I, Sezione 1, e dovrit pervenire alla predetta Direzione gene-
raie non oltre il termine di 60 giorni dalla data della Gazzetta U/-
ffciale in cui 11 ipresente decreto sarà pubbliento, corredata da
tutti i prescritti documenti indicati nell'allegato 1.

Gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato e 11
personale avventizio avente titolo a partecipare al concorso, fa-
ranno pervenire le domande documentate nel termine suddetto a

mezzo degli uffici presso 1 quali prestano servizio; 1 ricevitori a
mezzo della Direzione provinciale.

Nella domanda 11 concorrente dovrà indicare con precisione il
proprio nome, cognome, paternità, domicilio e recapito, ed elen-
care tutti i documenti uniti alla domanda stessa.

Delle domande e dei documenti che, per qualsiasi causa, anche
indipendente dalla volontà del concorrenti, non pervengano all'in-
dirizzo sopraindicato entro 11 suddetto termine di 60 giorni e che,
comunque, non siano regolari in tutti i loro elementi, non sarà
tenuto alcun conto, ed i richiedenti non saranno ammessi al con-
corso.

Tuttavia, agli aspiranti residenti in Colonia è consentito di
inviare la sola domanda nel termine di 60 giorni suddetto, salvo a

produrre i prescritti documenti almeno dieci giorni prima del-
l'inizio delle prove scritte.

Art. 5.

La Direzione provinciale e i Servizi interessati dovranno tra-
smettere subito, per ciascuno dei concorrente di seconda categoria.
11 parere della Commissione di avanzamento circa l'ammissibilità
al concorso, e, per i dipendenti riceVitori, il parere della Commis-
sione provinciale delle ricevitorie.

Gli elenchi dei candidati ammessi o non ammessi al concorso
saranno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.

La negata ammissione non sarà motivata. Il decreto verrà pub-
blicato sul Bollettino della Direzione generale delle poste e del
telegrafi.

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di cia-
scuna prova di esame, come certificato di riconoscimento, la carta

d'identità personale o la tessera postale di riconoscimento.
Per i concorrenti che siano impiegati statali è sufficiente il

libretto ferroviario.

Art. 6.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale, in
base al programma annesso al presente decreto (allegato n. 2).

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno sette decimi nelle iprove scritte e non
meno di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non s'intende superata se 11 candidato non ot-
tenga almeno la votazione di sei decimi.

La votazione contplessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto riportato in quella
orale.

La graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguito vota-
zioni non inferiori ai minimi sopra indicati sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva.

A parità di voti la precedenza è determinata dall'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, dalle leggi 24 marzo 1930,
n. 454, e 12 giugno 1931, n. 777, dal R. decreto-legge 13 dicembre
1933, n. 1706, e, infine, dall'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 7.

I posti meSSi a concorso saranno assegnati secondo l'ordine di

graduatoria, entro il limite di 33 posti ai concorrenti di cui al
primo alinea del precedente art. 2.

Gli altri 17 posti saranno assegnati, secondo l'ordine di gra-
duatoria, al personale di seconda categoria e ai ricevitori di cui al
secondo alinea dello stesso art. 2.

Restano ferme le disposizioni relative agli invalidi o mutilati
di guerra o della causa nazionale, agli ex combattenti e agli in-
scritti ai Fasci di combattimento, da data anteriore al 28 ottobre
1922, o anche posteriore se fregiati del distintivo di ferito, di cui
articoli 1 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, agli arti
coli 1, 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonche
quelle relative agli orfani dei caduti in guerra o per la causa

nazionale di cui agli articoli 56 e 57 della legge 26 luglio 1929,
n. 1327, e al già citato art. 1 del R. decreto-legge n. 1706.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un consigliere
di Stato, presidente, di un professore universitario e di un fun-
zionario dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi di grado
non inferiore al 6°, membri.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non infe-

riore al 0°.
Con successivo decreto Ministeriale sarit norninata la detta Com-

missione esaminairice e saranno stabiliti i giorni e la sede, od

eventualmente le sedi, in CUL UVfûnOO lUOg0 gÌÍ CSûmi.

Art. 9.

I vincitori del concorso sono assunti temporaneamente in pro-

va, con la qualitica di volontario e l'assegno mensile lordo di
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L. 800, cui si appitca la riduzione del 12 per cento, at termini del
II. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Compete, inoltre, l'aggiunta di famiglia nella misura stabilita

per il personale di ruolo, qualora sussistano le speciali condizion1
all'uopo richieste.

Se la residenza di ufficio e la stessa del luogo del loro domo
cilio, l'assegno mensile lordo è di L. 400, da ridursi del 12 per cento.

Ai provenienti da altri ruoli statali, saranno corrisposti gli as-
eegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Salvo il disposto dell'articolo 2 (comma 3a) del citato R. decreto
legge 10 gennaio 1926, n. 46, 11 periodo di volontario ha la durata
non inferiore a sei mesi dalla data di immissione m funzicne.
Il vincitore del concorso che non assuma le sue funzioni entro 11

termine fissatogli, senza giustitleato motivo, da ritenersi tale a giu-
dizio insindacabile del Ministro, sarà dichiarato rinunciatario, sen

2a bisogno di ulteriore diffida, anche se non abbia .presentato
espressa rinuncia.
Il suo posto sarà assegnato con le norme di cui al precedente

art. 7.

Art. 10.

I volontari che, alla fine del iperiodo di prova, ottengano il giu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione, saranno nomi·
nati allievi ispettori ed assimilati (grado 11° di prima categoria del
ruolo A), con le competenze spettanti a tale grado.
I volontari che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione,

non siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo sa

ranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno.
E' in facoltà dell'Amministrazione di sostituirli con te norme

del precedente articolo 7.

11 presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 7 febbraio 1934 - Anno XII

Il Min¿stro: CIANo.

ALLEGATO N. 1.

DOCUMENTI DEBITAMENTE LEGALlZZATI

che it candidato deve urtire alla domanda.

a) Estratto per riassunto dell'atto di nascita, su carta da Dollo
da L. 7, legalizzato dal ipresidente del Tribunale o dal pretore del

Mandamento nella cui giurisdizione si trova il Comune dal quale
l'atto proviene;

b) Diploma originale, o copia autentica, di uno dei titoli indi-
cati nell'art. 2 del bando.

E' tuttavia consentito produrre, invece del diploma originale,
11 Corrispondente certificato, con la riserva di presentare, appena
possibile, il diploma suddetto;

c) Certificato, su carta da bollo da L. 3, del Comune di resi
denza, legalizzato dal Prefetto, dal quale risulti che il candidato
sia cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equitparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

d) Certificato, su carta da bollo da L. 3, di regolare condotta
morale, civile e politica, da rilasciarsi dal Comune ove il candidato

ha la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto;
e) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta da

bollo da L. 10, legalizzato dal procuratore del Re;
f) Certificato medico, su carta da bollo da L. 3, rilasciato da

un medico provinciale o militare o dall'ufficiale sanitario comu-

nale, dal quale risulti che 11 candidato sia di sana e robusta costi-
tuzione ed esente da difetti od impertezioni che influiscano sul ren-
dimento del servizio.

Nel certificato 11 medico deve dichiarare la sua qualità. 11 cer-
tificato stesso, se rilasciato da un medico provinciale, dovrà essere
legalizzato dal Prefetto; se rilasciato da un medico militare, dovrà
essere legalizzato dalle superiori autorità militari; se rilasciato dal-
I'ufficiale sanitario comunale, dovrà essere legalizzato dal podestä,
la cui firma sarà autenticata dal Prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.
Tuttavia per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale, 11 certificato dovrà essere rilasciato dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922,
n. 922, nella forma prescritta dal successivo articolo 13 del Regio
decreto medesimo, e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche
de11°invalido lo rendano idonco alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione 81 riserva la facoltà di sottoporre i vincitori
del concorso ad una visita sanitaria di controllo;

g) Copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-
lare o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio
militare; ovvero certificato di esito di leva, per coloro che avendo
concorso alla leva non abbiano prestato servizio militare.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, produrranno la semplice copia dello stato di servizio o
del foglio matricolare, mentre coloro che siano ex combattenti pro-
durranno detta copia annotata delle eventuali benemerenze di guer-
ra, e corredata dalla dichiarazione integrativa.

Gli invalidi della guerra 1915-1918 o della causa nazionale dimo-

streranno la loro qualità producendo il libretto di pensione o il

decreto di concessione della pensione, ovvero copia autentica di

uno dei detti documenti.
Gli orfani di guerra o dei caduti della causa nazionale e i

figli degli invalidi di guerra o della causa nazionale dovranno di-

mostrare la loro qualità mediante certificato, su carta da bollo da
L. 3, da rilasciarsi dalle colnpetenti autorità e debitamente legaliz-
zato;

A) Certilleato, su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal segre-
tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia
in cui ha domicilio il concorrente, attestante l'appartenenza del

concorrente stesso ai Fasci di combattimento od ai Gruppi univer-
sitari fascisti, nonche l'anno, il mese ed il giorno della relativa

iscrizione;

i) Stato di famiglia su carta da bollo da L. 3, da rilasciarsi
dal Comune di domicilio e legalizzato dal presidente del Tribunale
o dal pretore del mandamento riella cui giurisdizione si trova il
Comune stesso.

I candidati celibi e i vedovi senza prole sono dispensati dal
presentare il detto certificato.

I concorrenti che già rivestono la qualità di dipendenti statali
non di ruolo, debbono, inoltre, presentare:

l) Attestazione dell'Amministrazione cui appartengono (o del
direttore provinciale, se dipendenti dall'Amministrazione postale
telegrafica), dalla quale risulti la durata del servizio civile effettiva-
mente prestato e la dichiarazione che il concorrente non si è presen-
tato ad altro concorso del genere, bandito dopo la pubblicazione
del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227.

I certificati di cui alle lettere c), d), e), f), A) ed f), debbono es-

sere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.

I concorrenti che siano giornalieri dipendenti dall'Amministra-
zione postale telegrafica, sono dispensati dal produrre i documenti
di cui alle lettere a), b) e g), purchè nella attestazione di cui alla
lettera l), risulti che già, a suo tempo, abbiano presentato II certi-
ilcato o l'estratto dell'atto di nascita, nonchè il prescritto titolo di
studio e la documentazione militare e delle benemerenze di guerra
o della causa fascista, conformemente al disposto delle lettere b),
g). Se detti documenti non furono, a suo tempo, presentati dal con-
corrente, dovranno essere prodotti a corredo della domanda e in
conformità alle lettere a), b) e g).

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Amministra-
zioni statali civili, dovranno presentare soltanto i documenti di cui
alle lettere 0), g), A) e copia dello stato matricolare rilasciato dal
competente ufficio del personale.
I concorrenti che si trovino sotto le armi per obblighi di leva

ipotranno esibire, invece dei documenti di cui alle lettere c), d), f)
e g), un certificato, su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal coman-
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona
condotta e la loro sana e robusta costituzione, esente da difetti ed
intperfezioni che influiscano sul rendimento in servizio. In difetto
di detto certificato sono tenuti a presentare tutti i documenti pre-
scritti.

Anche l'eventuale certificato del comandante del Corpo dev'es-
sere rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella di pub-
blicazione del presente decreto.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per 1 certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.

Visto, R Ministro: CIANO.

ALLEGATO N. 2.

PROGRAMMA PER L'ESAME DI CONCORSO.

Materie di esame scritto:

1. Diritto amministrativo.
2. a) Diritto civile;
b) Codice di commercio (libro primo).

3. Scienza delle finanze.
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Materie di esame orale:

Contabihtà generale dello Stato;
Elementi di diritto penale;
Istituzioni di diritto corporativo e sindacale;
Nozioni generali di statistica;
Geografla delle comunicazioni;

oltre le materie di cui all'esame scritto.

Visto, il Ministro: CIANO.
(2096)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorsi per esami a 500 posti di impiegato ausiliario nell'Am-
ministrazione postale telegrafica, con contratto a termine,
in 38 residenze.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 4M, con-
cernenti l'assunzione obbligatoria degli invalidi rispettivamente di
guerra o della causa nazionale; e 11 regolamento approvato col
IL decreto 29 gennaio 1922, n. 92;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, contenente norme
a favore del personale ex combattente;

Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777,
concernenti la protezione e l'assistenza degli orfani dei caduti ri-
spettivamente in guerra o per la causa nazionale;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa-
scista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti
ai Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto l'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente prov-
vedimentí a favore dell'incremento demografico;

Visto il R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, relativo all'ordina-
mento del personale dell'Amministrazione delle poste e dei telegrat1,
e successive modificazioni; e il R. decreto 17 settembre 1931, n. 1345,
che approva le nuove tabelle organiche;

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1800, che reca
provvedimenti a favore degli ex combattenti del cessato ruolo te-
lefonico;

Visto 11 H. decreto 18 ottobre 1927, n. 2023, che reca norme per
l'assunzione di personale ausiliario con contratto a termine;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, concernente i 11-
miti massimi di età per l'ammissione ai concorsi;

Ritenuto necessario assumere 500 impiegati ausiliari;
Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo del 12 dicembre 1933,

che autorizza a bandire i concorsi per l'anno 1934-XII;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed i te-

jegrafl;
Decreta:

Art. 1.

In esecuzione del decreto 12 dicembre 1933-XII di S. E. il Capo
del Governo, p.er ciascuna delle 38 residenze, elencate nell'allegato 1
del presente bando, sono indetti:

a) un concorso speciale a posti di impiegato ausiliario a con-
tratto a termine, riservato, ai sensi dell'art. 3 del R. decreto-legge
3 agosto 1928, n. 1800, ai soli impiegati telefonici ex combattenti col-
locati in disponibilità dal 16 luglio 1926 e a riposo dal 1° luglio 1928;

b) un concorso per esami a posti di impiegato ausiliario a
contratto a termine, a norma degli articoli 5 e 7 del R decreto
18 ottobre 1927, n. 2023.
I posti disponibili in ciascuna residenza sono quelli indicati nel-

l'allegato 1; e saranno conferiti, con precedenza, ai sensi del se-
guente art. 9, al predetto personale ex telefonico.

I posti non occupati dal personale ex telefonico e quent indi-
cati nel concorso n. 30-A dell'allegato stesso saranno conferiti in
ciascuna residenza, con le norme del medesimo art. 9, ai vincitori
del concorso di cui alla lettera b) del presente articolo.

Nel suddetto allegato 1, di contro a ciascuna residenza e al re-
lativo numero di posti, è indicata la rispettiva sede di esami ob-
bligatoria.

Art. 2.

Ai suddetti concorsi possono prendere parte gli aspiranti che,
alla data del presente decreto, abbiano compiuto il 18° anno e non

abbiano, sorpassato l'età di 29 anni.
Perð, per gli aspiranti che abbiano iprestato servizio militare

durante la guerra 1915-1918, il limite massimo di eth ò elevato ad
anni 31; e per gli invalidi o mutilati di guerra o della causa na-

zionale e per i decorati al valor militare ad anni 43.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente ed ininterrotta-
mente iscritti al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922,
è concessa, sui detti limiti massimi di età, una proroga di durata
pari al tempo per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, appar-
tennero al Partito.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli ex telefonici di
cui al precedente art. 1, e per gli aspiranti, che, alla data del pre-
sente decreto, già prestino, quali dipendenti statali non di ruolo,
effettivo servizio di impiego civile da almeno due anni. Questa
concessione non è applicabile al personale delle ricevitorie, delle
agenzie e delle collettorie telegrafiche, nonche al personale degli ul-
fici di 1' classe, ad eccezione di quelli retti da impiegati di ruolo.
Detto personale, pertanto, potrà prender parte ai predetti concorsi,
se non ha superato il limite massimo indicato nei commi precedenti
del presente articolo.

Ai sensi del II. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, ai suddetti con-
corsi non possono partecipare le donne.

Art. 3.

Per partecipare ai concorsi di cui alla lettera t>) del prece
dente art. 1, gli aspiranti dovranno essere muniti del diploma di li-
cenza di scuola media inferiore o di alcuno dei corrispondenti di-
plomi ai termini del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure della
licenza di scuola complementare o di scuola professionale di se-
condo grado.
Il titolo di studio dev'essere stato conseguito in un Istituto lle-

gio o pareggiato; non sono ammessi i titoli di studio equipollenti,
salvo quelli conseguiti prima dell'armistizio presso 11 cessato Im-
pero austro-ungarico.

Art. 4.

La domanda d'ammissione ad uno dei suddetti concorsi deve
essere redatta su carta da bollo da L. 5. I documenti da unire alla
domanda sono indicati nell'allegato n. 2 al presente bando.

Nella domanda il concorrente dovrà precisare il numero del gon-
corso e la rispettiva residenza, secondo le indicazioni di cui all'al-
legato n. 1; elencare tutti i documenti che presenta, ed apporre la
propria firma, specificando, oltre il cognome, 11 nome e la paternità,
anche il domicilio ed 11 recapito.

E' consentito di prender parte a concorsi per più residenze, li-
mitatamente però a quelle che sono raggruppate, nell allegato 1.
contro ad una stessa sede di esami; ed in questa soltanto il can
didato dovrà presentarsi a sostenere le prove.

E' quindi, vietato di concorrere per residenze appartenenti a

gruppi diverst; e delle domande, eventualmente presentate dal can
didato, per concorrere a residenze non appartenenti al gruppo nella
cui sede di esami il candidato stesso si presenterà per sostenere gli
esami, non si terrà alcun conto

Per concorrere a più residenze dello stesso gruppo, occorrono
tante domande, ciascuna su carta da bollo da L. 5, quante sono le
residenze del gruppo alle quali l'aspirante intende concorrere, alle-
gando ad una sola domanda i prescritti documenti e facendo cenno,
nelle altre, della domanda cui i documenti stessi sono allegati. Nella
domanda documentata sarà, altresi, indicato l'ordine di preferenza
delle residenze dello stesso gruppo, per le quali il candidato con-
corre.

La domanda documentata e le altre domande dovranno essere
indirizzate al Ministero delle comunicazioni - Direzione generale
delle poste e dei telegrafl. Però, tali domande dovranno essere

presentate o fatte pervenire, non oltre il termine di 60 giorni dalla
data della Gazzetta Ufficiale in cui sarà pubblicato 11 presente de-
creto, alla Direzione provinciale delle poste e det telegraft, che e
indicata nell'allegato 1 come sede di esame per i concorsi ai quali il
candidato chiede di partecipare.

Delle domande e dei documenti che, per qualsiasi causa, anche
indipendente dalla volontà dei concorrenti, non pervengano alla

competente Direzione provinciale delle poste e dei telegrafl sede
di esami, entro il suddetto termine di 60 giorni e che, comunque,
non siano regolari in tutti i loro elementi, non sarà tenuto alcun
conto, ed i richiedenti non saranno ammessi ai concorsi.

Tuttavia, 1 concorrenti che risiedono nelle colonie potranno,
entro il termine di 60 giorni suddetto, far pervenire la sola do-
manda di ammissione; però, dovranno produrre, almeno 10 giorn1
innanzi la prima prova degli esami, i documenti prescritti; altri-
menti anche essi saranno esclusi dal concorso.

E' di esclusiva competenza del direttore di ciascuna Direzione

provinciale sede di esami la verifica della regolarità e tempestività
de]Ie domande e dei prescritti documenti, nonchè l'ammissione o

meno ai concorsi, tenuto conto anche delle informazioni assunte
sui candidati stessi

Art. 5.

Il direttore di ciascuna Direzione provinciale delle poste e del

telegran sede di esami, avvertirà gli aspiranti della loro ammissione
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o meno al concorsi e det giorni in cui avranno luogo le prove,
ed esporrà contemporaneamente, nell'atrio della Direzione steS68.
l'elenco degli ammessi.

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di ciascuna
prova di esame, come certificato di riconoscimento, la carta di iden-
Litù personale o la tessera postate di riconoscimento.

Art. 6.

L'esame, per tutti 1 concorsi di cui alla lettera ð) del prece-
dente art. 1, nelle varie residenze, consta di tre prove scritte, so-
condo il programma di cui all'allegato n. 3; ad eccezione dell'esa-
me per il concorso n. 30-A di 10 posti nella sede di Iloma, 11 quale
consta di due prove scritte di una prova di dísegno, secondo 11 pro-
gramma di cui all'allegato n. 4.

Alla prova di disegno saranno ammessi soltanto i concorrenti
del concorso n. 30-A, i quali abbiano ottenuto almeno sel decim1
in ciascuna delle altre due prove scritte.

Art. 7.

In ciascuna sede di esami la Commissione esaminatrice di cul
al successivo art. 10, formerà tante distinte graduatorie quanti sono
i concorsi che si svolgono, secondo l'allegato n. 1, nella stessa sede
di esami, elencando i concorrenti di ciascun concorso secondo l'or-
dine dei punti della media dei voti conseguiti in ciascuna delle tre
prove di esami, ed escluaendo i concorrenti che non abbiano Ot-
tenuto in ciascuna prova almeno sei decimi e nella media delle
prove stesse almeno sette decimi.

A parità di merito saranno applicate le preferenze di cui al-
l'art. 21 del B. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, alle leggi 24 mar-
20 1930, n. 454, 12 giugno 1931, n. 777, al II. decreto-legge 13 dicem-
bre 1933, n. 1706 e, infine, all'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 8.

I concorrenti ex telefonici, di cui al precedente art. 1, comma a),
sona <iispensati dall'esame.

Claruna delle Commissioni di cui al seguente articolo 10 valu-
tert, complessivamente i precedenti di detto personale, assegnando
a ciascun < oncorrente un voto espresso in decimi.

Wn possono essere riassunti in servizio i concorrenti ex telefo-
nici che abbiano riportato un voto minore di sei decimi.

Per cinseun concorso la graduatoria dei detti concorrenti sarà
formata secondo l'ordine del punto riportato, e, in caso di parità,
con l'osservanza delle norme di cui all'ultimo comma del prece-
dente art. 7.

Art. 9.

Per ciascuna residenza la Commissione di cui all'art. 10 asse-
guerà i posti messi a concorso per la residenza stessa, ai candidati
che ne abbiano presentato la relativa domanda, dando la prece-
denza ai telefonici di cui all'art. 1, lettera a), secondo l'ordine della
loro sµeolale graduatoria, disposta dal precedente art. 8.

I posti di ciascuna residenza non occupati dal personale ex te-
lefonico saranno assegnati, secondo l'ordine della graduatoria di
cui all'art. 7, ferino restando:

al che agli invalidi di guerra e al minorati della causa na-
zionale, competono i posti ñno al raggiungimento della propor-
zione stabilita dall'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

t>) che agli ex combattenti e agli iscritti ai Fasci di combatti-
mento, da aata anteriore al 28 ottobre 1922, o anche posteriore se
abbiano conseguito il brevetto di ferito, e in loro mancanza agli
orfani di caduti in guerra o per la causa nazionale, competono
i rimanenu posu, fino al raggiungimento della proporzione stabi-
lita dall'art. 13 del 11. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48.

I posti che, dopo tali assegnazioni, non fossero eventualmente
coperti, potranno essere offerti dalla stessa Commissione ai con-
correnti cornpresi in una qualsiasi graduatoria della stessa sede di
esanti, nell'ordine della media del voti e con l'osservanza delle
norme di cui sopra.

Art. 10.

Per ogni singola sede di esami, sará costituita una Commis-
s¾one esaminatrice, da nominarsi con decreto Ministeriale, compo-
sm di un funzionario dell'Amministrazione delle poste e dei to-
legrafl di grado non inferiore al 7•, presidente, e di due funzionari
<lella stessa Amministrazione di grado non inferiore al 9°, membrL

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado 9•.

Art. 11

I vincitori dei concorsi saranno assunti con contratto a termine
della durata di cinque anni, e con la qualifica di impiegato ausi.
Aario. Coloro che non assumessero servizio nella residenza asse-

gnata entro cinque giorni dalla data stabilita, o che non firmassero
poi il contratto, di cui al citato R. decreto 18 ottobre 1927, n. 2023,
saranno dichiarati rinunciatari.

I posti che per tali cause non risultassero coperti- potranno essere
conferiti con le norme del precedente art. 9.

I vincitori dei concorsi hanno l'obbligo di risiedere, per tutta
la durata del contratto, nella residenza in cui sono riusciti vincitori,
ma l'Amministrazione si riserva la facoltà di trasferirli altrove.

Art. 12.

Agli impiegati ausiliari sarà corrisposta una paga giornallera
lorda di L. 17,75 se coniugati e di L. 16,90 se non coniugati, quando
siano residenti in città con popolazione superiore ai 300.000 abitantt;
di L. 15,10 se roniugati e di L. 14,25 se non coniugati per i residenti
in altre sedi.

A nessun candidato spettano competenze o rimborsi di spese di
soggiorno e di viaggio per recarsi nella sede di esami, nè per rag-
giungere la residenza definitiva per l'assunzione al posto di im-
piegato ausiliario.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Iloma, addi 7 febbraio 1934 - Anno XII

Il Ministro: CIANO.

ALLEGATO N. 1.

Ilipartizione del 500 posti nelle 38 residenze
per le quali sono banditi i concorsi e relative sedi di esami.

Residenza Numero Direzione provinciale
per la quale il concorso del posti sede di esami alla quale

bandito di ciascun devono essere indfrfyrah
concorso le domande

(1)

I Alessandria. . . . . . 8

2 Novara. . . . . . . . 7 Torino.

3 Torino . . . . . . . .
21

4 Vercelli
. . . . . . . 11

5 Bergamo . . . . . . . 17

6 Brescia. . . . . . . . 9

7 Como . . . . . . . .
10

3Iilano.
8 Milano........ 60

9 Pavia ........ 14

10 Varese........ 7

11 Belluno
. . . . . . .

O

12 Bolzano . . . . . . . 13

13 Padova. . . . . . . .
13

14 Trento . . . . . . . .
11 Venezia.

15 Venezia. . . . . . . . 21

16 Verona . . . . . . . .
17

17 Vicenza. . . . . . . .
9

18 Fiume........ 8

19 Gorizia . . . . . . . .
13

- Trieste.
20 Pola......... 10

21 Trieste
. . . . . . . .

16



21-1I-1934 (XII) GAZZETTA UFFIO ALE DEL flEGNO D'ITAIJA
.
N. 46 1005

.
Itesidenza Numero Direzione provinciale

6 per la quale 11 concorso dei posti sede di esami alla quale
e bandito dí ciascun devono essere indirizzate

concorso le domando
(1)

22 Ferrara . . . . . . ,
11

23 Mantova . . . . . . . 13

24 Modena
. . . . . . .

7

25 Parma . . . . . .

•

.
10 Bologna.

26 Pesaro . . . . . . . .
8

27 Piacenza
. . . . . . .

8

28 Itoggio Emilia . . . .
6

29 Perugia . . . . . . .
7

Roma.
30 Roma

. . . . . . . .
40 (2)

30-ARoma........ 10(3)

31 Avellino . . . . . . .
10

Napoli.
32 Napoli........ 8

33 Bari......... 19

34 Brindisi . . . . . . .
y Bari.

.

35 Taranto . . . . . . .
7

36 Messina . . . . . . , 8

37 Siracusa . . . . . . . 8 Palermo.

38 Trapani . . . . . . . 6

TOTALE N.
. . . 500

(1) A norma del presente bando, il candidato puð concorrere

per più residenze, purche siano comprese in uno stesso ed unico

gruppo: e deve quíndi sostenere le prove scritte soltanto presso la
131rezione provinciale sede di esami stabilita di contro al gruppo
stesso.

(2) Il concorso é riservato al soli concorrenti con programma
di cui all'allegato n. 3.

(3) Il concorso à riservato al soli concorrenti con programma
di cui all'allegato n. 4. E per esso occorre domanda legale, distinta
da quella del concorso n. 30 per 46 posti nella stessa residenza.

Visto, Il MfnfalrO: CIANO.

ALLEGATO 2.

DOCUMENTI DEBITA31ENTE LEGALIZZATI

che il candidato deve tmire alla domanda

a) Estratto per riassunto dell'atto di nascita, su darta da bollo
da L. 7, legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del

Mandamento nella cui giurisdizione si trova 11 Comune dal quale
l'atto proviene;

b) Diploma originale, o copia autenticata, di uno del titoli in-
dicati nell'art. 3 del bando.

E' tuttavia consentito produrre, invece del diploma originale, 11
corrispondente certificato, con la riserva di presentare, appena pos-
sibile, il diploma suddetto;

c) Certificato, su carta da bollo da L. 3, del Comune di resi-
denzo. legalizzato dal Prefetto, dal quale risulti che il candidato sia
cittadino italiano,

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnt-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

d) Certificato, su carta da bollo da L. 3, di regolare condotta
morale, civile e politica, da rilasciarsi dal Comune ove il candidato
ha la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto;

e) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 10, legalizzato dal procuratore del Re;

f) Certificato medico, su carta da bollo da L. 3, rilasciato da
un medico provinciale o militare, o dall'ufficiale sanitario comu•

nale, dal quale risulti che il candidato sia di sana e robusta costi-
tuzione ed esente da difetti od imperfezioni che influiscano sul ren•
dimento del servizio.

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua quattid. Il certi-
ficato stesso, se rilasciato da un medico provinciale, dovrà essere

legalizzato dal Prefetto; se rilasciato da un medico militare, dovr&
essere legalizzato dalle superiori autorità militari; se rilasciato dai-
l'ufficio sanitario comunale, dovrà essere legalizzato dal podestà,
la cui firma sarà autenticata dal Prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciali da altri medici.
Tuttavia, per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale, il certificato dovrà essere rilasciato dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del II. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 del Ilegio decreto me-

desimo, e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido
10 rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre i vmcitor,
dei concorsi ad una visita sanitaria di controllo;

g) Copia dello stato di servizio militare o del fogIlo matrico-
lare o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio
militare; ovvero certificato di esito di leva, per coloro che avendo
concorso alla leva non abbiano prestato servizio militare; o certi-
flcato di iscrizione nelle liste di leva, per coloro che ancora non
abbiano concorso alla leva stessa.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guer-
ra 1915-18, produrranno la semplice copia dello stato di servizio o

del foglio matricolare, mentre coloro che siano ex combattenti pro-
durranno detta copia annotata delle eventuali benemerenze di guer-
ra, e corredata dalla dichiarazione integrativa.

Gl'invalidi della guerra 1915-18 o della causa nazionale dimostre-
ranno la loro qualità producendo il libretto di pensione o il de-
creto di concessione della pensione, ovvero copia autentica di uno
dei detti documenti.

Gli orfani di guerra o dei caduti della causa nazionale e I 11git
degli invalidi di guerra o della causa nazionale dovranno dimo-
strare la loro qualità mediante certificato, su carta da bollo da L. 3,
da tilasciarsi dalle competenti autorità e debitamente legalizzato;

h) Certificato, su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal segreta-
rio della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in
cui ha domicilio il concorrente, attestante l'appartenenza del con-
corrente stesso ai Fasci di combattimento od ai Fasci giovanili,
nonchè l'anno, 11 mese e il giorno della relativa iscrizione;

t) Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 3, da rilasciarsi
dal Comune di domicilio e legalizzato dal presidente del Tribunale

o dal pretore del Mandamento nella cui giurisdizione si trova 11

Comune stesso
I candidati celibi e i vedovi senza prole sono dispensati dal pre

sentare 11 detto certilleato.
I concorrenti che già rivestano la qualità di dipendenti 618181)

non di ruolo, debbono, inoltre presentare:
l) Attestazione dell'Amministrazione cui appartengono (o del

direttore provinciale se dipendenti dall'Amministrazione postale te-
legrafica), dalla quale risulti la durata del servizio civile effettiva-

mente prestato e la dichiarazione che il concorrente non si è pre
sentato ad altro concorso del genere, bandito dopo la pubblicazione
del R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227.
I certificati di cui alle lettere c), d), e), f), A) ed i) debbono

essere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.
I concorrenti ex telefonici, di cui all'art. 1 del presente bando,

produrranno soltanto i documenti di cui alle lettere c), d), e), 1)
ed h), nonchè i documenti relativi al servizio militare prestato du-

rante la guerra 1915-18 e alle benemerenze della causa fascista.
I concorrenti che siano giornalieri dipendenti dall'Amministra,

zione postale telegrafica sono dispensati dal produrre i documenti

di cui alle lettere a), þ) e g), purchè nella irttestazione di cui alla
lettera l), risulti che glå, a suo terhþo, abbiano presehtato il cerii-
fleato di nascita o l'estratto dell'atto di nascita, nonché il prescritto
titolo di studio e la documentazione militare e delle benemerenze
di guerra o della causa fascista, conformemente al disposto delle
lettere b) e g). Se detti documenti non furono, a suo tempo, pre-
sentati dal concorrente, dovranno essere prodotti a corredo della do-

manda e in conformità alle lettere a), b) e g).
I concorrenti che si trovino sotto le armi per obblighi di leva

potranno esibire, invece dei docutnenti di cui a11e lettere c), d), f)
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e g), un certificato, in carta da bollo da L. 3, rilasciato dal coman-
dante del Corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona

condotta e la loro sana e robusta costituzione, esente da difetti od
imperfezioni che influiscano sul rendimento in servizio. In difetto
di detto certificato sono tenuti a presentare tutti i documenti pre-
scritti. Anche l'eventuale certificato del comandante del Corpo deve

essere rilasciato in data non anteriore di tre mesi a quella di pub-
blicazione del presente decreto.

Visto, IL Mtrtístro; CIANO.

ALLEGATO N. 3.

PROGRAMMA DI ESAME PER 1MPIEGATO AUSILIARIO

(Per tutti i concorst, ad eccezione del concorso n. 30-A).

Prima prova: Lingua italiana.

Una composizione di facile argomento, dalla quale possa desu-

mersi la coltura generale del concorrente.
Nel voto si terrà conto della calligrafla, da giudicarsi dalla scrít-

Lura della composizione.
Seconda prova: Aritmet1ca.

Operazioni sul numeri interi, decimali e trazionari - Sistema
meirico decimale - Numeri complessi - Rapporti e proporzioni -
Regola del tre, semplice e composta - Interesse e sconto, semplici.

Terza prova: a) Geografica.

Geografia fisica e politica dell'Europa in generale e dell'Italia in

particolare - Colonie e possedimenti italiani - Cenni di geogratia
fisica e politica delle altre parti della terra.
Principali comunicazioni ferroviarie e marittime dell'Italia nel-

l'interno e con l'estero.

b) Nozioni di elettricitA e magnetismo.
Elettrizzazione - Conduttori e coíbenti - Campo elettrico -

Potenziale - Distribuzione della elettricità sui conduttori - Potere

delle punte - Capacità - Condensatori - Pile elettriche più co-

muni - Forza elettromotrice - Intensità - Resistenza -Legge di

Ohm - Corpi magnetici - Calamite - Campo magnetico - Feno-

meni elettromagnetici - Elettrocalamite - Galvanometri - Bussola.

Cenni sulla telegrafia Morse.

N. B. - Il tema sarà diviso in due parti, una per la geografia
e un'altra per l'eletttricità e magnetismo.

Visto, I¿ Ministro: CIANO.

ALLEGATO N. A.

PROGRAMMA DI ESAME

per 10 posti di impiegato ausiliario in Roma

(di cui al concorso n. 30-A).

Prima prova: Lingua italiana Secondo 11 programma di cui al-

Seconda prova: Aritmetica l'allegato n. 3.

Terza prova: Disegno.
Disegno ornamentale, geometrico o di macchine.

N. B. - Il detto programma è riservato ai soli aspiranti al con-
corso di 10 posti per la residenza di Roma, di cui al n. 30-A, che

nc abbiano fatto apposita domanda.

Visto, il MiniSlTO: CIANO.

(2097)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorsi per titoli a 1000 posti di agente subalterno ausiliario nel.
l'Amministrazione postale telegrafica con contratto a termine,
in 46 residenze.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vtste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 marzo 1930, n. 454,
concernenti l'assunzione abbligatoria degli invalidi di guerra o della

causa nazionale e il regolamento approvato col Regio decreto 29

gennaio 1922, n. 02;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, contenente norme

a favore del personale ex combattente;

Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777,
concernenti la protezione e l'assistenza degli orfani dei caduti in
guerra o per la causa nazionale;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, concernente
provvedimenti a favore della famiglie dei caduti per la causa fasci-

sta, del mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè ilegli iscritti ai
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto l'art. 1 della legge 6 giugno 1922, n. 1024, concernente prov.
Vedimenti a favore dell'incremento demografico;

Visto 11 R. decreto 15 agosto 1926, u. 1733, relativo all'ordina-
mento del personale dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi,
e successive modillcazioni;

Visto 11 R. decreto 17 settembre 1931, n. 1345, che approva le

nuove tabelle organiche dell'Amministrazione delle poste e dei tele-

grafi;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 3 agosto 1928, n. 1800, che reca

provvedimenti a favore degli ex combattenti del cessato ruolo tele-

fonico;
Visto il R. decreto 18 ottobre 1927, u. 2023, che reca norme per

l'assunzione di personale autiliario con contratto a termine;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227, concernente i limi-

ti massimi di età per l'ammissione ai concorsi;
Ritenuto necessario assumere 1000 agenti subalterni ausiliari nel•

t'Amministrazione delle poste e dei telegrafl;
Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo del 12 dicembre

1933-XII, che autorizza a bandire concorsi per l'anno 1934-XII;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed i tele-

grafi;

Decreta:

Art. 1.

Per ciascuna delle 46 residenze indicate nell'allegato 1 al pre-
sente decreto, sono banditi in esecuzione del decreto di S. E. il Capo
del Governo in data 12 dicembre 1933-XII:

a) un concorso speciale a posti di agente subalterno ausliiario
a contratto a termine, riservato ai sensi dell'art. 3 del R. decreto-

legge 3 agosto 1928, n. 1800, ai soli agenti.subalterni telefonici ex
combattenti, collocati a riposo dal 1° luglio 1928 dopo il biennio di
disponibilità;

b) un concorso per titoli a posti di agente subalterno ausiliario
a contratto a termine a norma degli articoli 5 e 7 del R. decreta

18 ottobre 1927, n. 2023, riservato:
1° agli agenti subalterni giornalieri in servizio dell'Ammini-

strazione postale e telegrafica alla data del .presente decreto, escluse
le donne e a personale addetto ai bassi servizi;

20 al portalettere rurali effettivi nominati con decreto Mini•

steriale, escluse le donne,
30 ai fattorini alla dipendenza di uffici principali dell'Amm1-

nistrazione delle poste e dei telegrafi e di uffici di prima classe

gestiti da impiegati di ruolo, addetti al recapito dei telegrammi e

degli espressi postall;
go ai fattorini in servizio delle ditte concessionarie del reca.

pito dei telegrammt e degli espressi postali.
I concorrenti di cui at numeri 2, 3 e 4 dovranno avere, alla data

del presente decreto, almeno un anno di effettivo servizio, presso
l'Amministrazione o presso le ditte suddette.

Il servizio militare per obblighi di leva non à computato, ma
non costituisce interruzione.

Art. &

I posti dispbnibili in ciascuna residenza sono quelli indicati nel.

l'allegato 1 e saranno conferiti con precedenza ai sensi del seguente
art. 8, n. 1, al personale ex telefonico previsto dall'art. 1

l posti non occupati dal personale ex telefonico saranno confe-

riti in ciascuna residenza con le norme del n. 2 del citato art. 8 ai

vincitori del concorso di cui 81 numeri 1, 2, 3 e 4 del precedente
art. 1.

Art. 3.

Gli aspiranti tutti dovranno aver compiuto alla data del presenté
decreto il 18° anno di età e non aver superato il 29°.

Per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918, il limite massimo di età è elevato ad anni 34; e

per gli invalidi o mutilati di guerra o della causa nazionale e per
1 decorati al valor militare, il limite anzidetto é elevato ad anni 43.

Per coloro che risultino regolarmente e ininterrottamente iscritti

al Partito Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922, è concessa,
sui detti limiti massimi di età una proroga di durata pari al tempo
per cui essi, anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Par-

tito.
Non si applica alcun limite di etA nel riguardi degli ex telefonici

di cui alla lettera A) del precedente art. 1 e degli aspiranti di cui
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ai numeri 1, 2 e 3 della lettera B) dello stesso articolo 1, i quali, alla
data del presente decreto, già prestino effettivo servizio da almeno
due anni.

Tale concessione non e applicabile at fattorini dipendenti dalle
d1tte concessionarie del servizio di recapito dei telegrammi e degIt
espressi postall.

Art. 4.

Per partecipare al suddetti concorsi gli aspiranti dovranno es-
sere muniti della licenza di scuola elementare o del certificato di
cornpimento della scuola stessa.

Sono ammessi 1 titoli di studio conseguiti prima de11'armist1z1o
presso il cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti equipollenti
ad uno di quelli sopra indicati.

Art. 5.

La domanda d'ammissione ad uno dei suddetti concorst deve es-
sere redatta su carta da bollo da L. 5. I documenti da unire alla
domanda sono indicati nell'allegato n. 2 al presente bando.

Nella domanda il concorrente dovrà precisare la residenza per
la quale concorre, elencare tutti i documenti che presenta ed apporre
la propria 11rma, specificando oltre il cognome, il nome e la pa-
ternitti, anche il domicilio e il recapito.

E consentito di prender parte a concorsi per plo residenze. tu
tal caso occorrono tante domande, ciascuna su carta da bollo da
L. 5, quante sono le residenze alle quali l'aspirante intende concor-
rere, allegando ad una sola delle domande i prescritti documenti e
facendo cenno, nelle altre, della domanda cui i documenti stessi
sono allegati.

Nella domanda doctunentata sara, altresi, mulcato Vordine at
preferenza delle varie residenze per le quali l'aspirante concorre.

In11ne nella domanda stessa il concorrente dovrà dichiarare se
eventualmente abbia preso o prenda parte ad altro concorso statale
bandito dopo la pubblitazione del R decretodegge 23 marzo 1933,
n. 227.

La domanda documentata e le altre domande dovranno essere
indirizzate al Ministero delle comunicazioni (Direzione generale delle
poste e dei telegrafi ma presentate, non oltre il termine di 60 giorni
dalla data della Gazzeua Ugiciale in cui sarA pubblicato 11 presente
decreto, alla Direzione provinciale delle poste e dei telegrafi da cul
11 concorrente dipende.

Delle domande e det documenti crie, per qualsiasi causa, anctie
indipendente dalla volontà del concorrent1, non pervengano alla
competente Direzione provinciale delle poste e dei telegrafi da cui
il concorrente dipende, entro il suddetto termine di 60 giorni e che,
comunque, non siano regolari in tutti i loro elementi, non sarà
tenuto alcun conto, ed i richiedenti non saranno ammessi ai concors1

Art. 6.

Le Direzioni provinciali dovranno protocollare le domande al
partecipazione al concorso man mano che pervengono e trasmetterle
subito, di votia in volta, insieme coi documenti e col rapporto di cui
all'articolo seguente alla Direzione generale delle poste e del tele-
grafi (Servizio 2•, Divisione la, Sezione 2*) previa apposizione su di
esse del bollo con la data di accettazione, la trascrizione degli estre-
mi del protocollo e la firma del direttore provmciale.

Scaduto il termine stabilit0 per la presentazione delle domande,
le Direzioni invieranno pure:

16 un elenco del personale ex telefonico di cui alla lettera a)
dell'art. 1 del presente decreto;

2 un elenco generale ed alfabetico degli altri concorrenti.

Arl. 7.

Per ciascuno del concorrenti di cut al nn. 1, 8, 3 e 4 della let-
tera B) del precedente art. 1, le Direzioni provinciali compileranno
un breve rapporto sul precedenti di servizio, precisandone anche la
durata.

Per 1 concorrent1 di cui al n. 4 della lettera LI) del precedente
art. 1, 11 rapporto dovrà essere compilato con la scorta di informa-
zioni da richiedersi, a cura delle Direzioni medesime, alle dItte
concessionarie del recapito del telegrammi e degli espressi posta11.

Art. b.

Una Conunissione, di nomina minister1ale formerá:
1° tante distinte graduatorie degli ex telefonici, che r1terra

meritevoli, quanti sono i concorsi di cui al precedente art. 1, valu-
tando complessivamente i precedenti di servizio dei concorrenti;

26 tante distinte graduatorie di merito quanti sono i concorst
di cui alla lettera b) del precedente art. 1 per i concorrenti di cui
ai nn. 1, 2, 3 e 4, valutando complessivamente per ciascun concor-

rente i precedenti di servizio in base al rapporto di cui all'art. 7
ed elencando i concorrenti li ciascun concorso secondo l'ordine dt
graduatoria

A parita (11 merito earanno applicate le preferenze di eut al-
I'art. 21 del R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e delle leggi
24 marzo 1930, n. 4¾, 12 giugno 1931, n. 777, R. decreto-legge 13 di-
cembre 1933. n 1706, e infine all'art. 1 della legge 6 giugno 1929,
n. 1024.

I posti disponituli in ciascuna residenza non occupati dal pee
sonale ex telefonico verranno assegnati ai concorrenti che ne ab-
biano presentato la rotativa domar da, secondo l'ordine della rispek
tiva graduatoria, fermo restando:

a) clie agli invalidi di guerra e al mlnorati (tella causa nazio-
nale, competono i posti fino al raggiungimento della proporzione
stabilita dall'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

0) che agli ex combattenti e agli inseritti ai Fasci di comba>
timento, da data anteriore al 28 ottobre 1922, o anche posteriormente,
se tregiati del distintivo di ferito, e in loro mancanza, agli orfani
di caduti in guerra o per la causa nazionale, competono i rima-
nenti posti, tino al raggiungimento della proporzione stabilita dal-
l'art. 13 del it. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48.

I posti che dopo tali assegnazioni non fossero eventualmente
coperti potranno essere conferiti dalla Commissione, ai concorrenti
compresi in una qualunque delle graduatorie suddette, nell'ordine
della valutazione coniplessiva riportata e con l'osservanza delle
uorme predette.

Art. 9.

I vincitori (1el concorsi saranno assunti con contratto a termine
della durata di cinque anni e con la qualifica di agente subalterno
ausillario

Coloro che non assaulessero servizio nella residenza assegnata
entro i cinque giorni dalla data di chiamata in servizio o che non
firmassero poi 11 contratto di cui al citato R. decreto 18 ottobre 1927,
n 2023. saranno dientarati rinunciatari.

I posti che per tali cause non risultassero coperti, potranno es-
sere conferiti con le nortue del precedente art. 8, ultimo alinea.

I vincitori del concorsi hanno l'obbligo di risiedere, per tutta la
durata del contratto, nella residenza in cui sono riusciti vincitori,
ma l'Amministrazione si riserva la facoltA di trasferirsi altrove.

Art. 10.

Agli agenti subalterni ausiliari sará corrisposta una paga glor-
naliera lorda di L 15,10 se coniugati, e di L. 14,25 se non coningati,
quando siano residenti in cittA con popolazione superiore ai 300.000
abitanti; eL 12,55 se coniugati, e di L. 11,70 se non coniugatt,
quando siano residenti in altre città

A nessun concorrente competono compensi o rimborsi per spese
di viaggio per raggiungere la sede fissata.
Il presente decreto sarA sottoposto alla registrazione della Corte

del conti.

Roma, addi 7 febbraio 1934 Anno XII

fl Ministro: CtANO.

ALLEGAID N. 1.

RIPARTIZIONE DEI 1000 POSTI

NEI 46 CONCORSI E RELAIIVE SEDI.

Numero Numero
ael post at del post

Alessandria
. , . . .

. 6 Novara
. . . . , . . .

12
Aquila . . . . , . . ,

6 Padova . . . . . , , . 10
Bari

. . . . , , , . 12 Palermo . . . . . . . . 28
Bergamo , . . . • a ,

b Parma
. . . . . . . . 5

Bologna , , , e . . . 49 Perugia . . . . . . . . 6
Brescia . . , , . . . , 10 Pola

. . . . . , , , .
5

Brindisi
. . , , , . . > b Reggio Emilia . . . . .

&
Cagliart . , , . . . , , 14 Roma . .

.
. . , , . .

206
Catania . . . . a a a 9 Rovigo . . . . . . . .

6
Chieti

. . . . . . , ,
6 Sassari

. . , , . . , . 6
Como

. . y . . , , .
16 Siena . , . . . . . . . 6

Cremona , , . . . . , 4 Taranto . , , , , , , .
7

Cuneo
. . , , a . . , 7 Torino , , , , , , , . 47

Firenze . . . . . . . . 61 Trapani e , , , , , , . 6
Fiume .a,.•s.. 8 Treviso ,,,,,,.. 6
Foggia . , , , , , . . 15 Trieste . . . w a • • •

87
Forli ......... 6 Udine..,,..... 9
Genova

, , , , , , , ,
86 Venezia

. , , , , , , .
37

Gorizia , , , , , , , .
5 Vercelli . , , , , . , , &

Imperia . , , . . , , . 6 Verona
, , , , , . . . 9

Lecce. . ,,,,,, 5 Vicenza ,,,,,... 5
Livorno . , , , , , . .

10
Messina . . . . . . . .

7

Milano
. . . . . . . .

111 1000

Napoli gas..... U
.Visto, Il Ministro: CLLNO,
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ALLEGATO N. 2.

DOCUMEN TI DEBITAMENTE LEGALIZZATI,
che il concorrente deve unire alla domanda.

a) Estratto per riassunto dell'atto di nascita, redatto su carta

da bollo da L. 7, legalizzato dal presidente del Tribunale o dal

pretore del Mandamento nella cui giurisdizione si trova il Comune
dal quale l'atto proviene;

b) diploma originale o copia autenticata, dalla competente
autorità scolastica redata in carta legale, del titolo di studio di cui

all'art. 6 del decreto-bando di concorso;
c) certificato su carta da bollo da L. 3. rilasciato dal Comune

di residenza e legalizzato dal Prefetto, da cui risulti che il concor-
rente ë cittadino italiano.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per 1 quali tale equiparazione sia stata riconosciuta

in virtù di decreto Preale;
d) certificato su carta da bollo da L. 3, da rilasciars1 dal Co-

mune di abituale residenza, legalizzato dal prefetto, comprovante
la regolare condotta morale, civile e politica del concorrente;

e) certificato generale del casellatio giudiziale, su carta da

bollo da L. 10, legalizzato dal procuratore del Ite;
f) certificato medico redatto su carta da bollo da L. 3. rilas

sciato da un medico provinciale o militare o dall'uftlciale sanitario

comunale, dal quale risulti che 11 concorrente e di sana e robusta

costituzione ed esente da difetti od imperfezioni fisiche che intiul-

scano sul rendimento del servizio.
Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità. Il certi-

ficato stesso, se rilasciato da un medico provinciale, dovrà essere

legalizzato dal Prefetto, se rilasciato da un medice militare, dovrà
essere legalizzato dalle superiori autorità militari; se rilasciato dal-

l'ufficiale sanitario comunale dovrà essere legalizzato dal podestà;
la cui firma sarà autenticata dal Prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.

I concorrenti invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-

nale dovranno esibire un certificato medico rilasciato dall'autorltà

sanitaria di cui all'art. 14, n. 3 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 del R. decreto medesimo,
con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido lo rendano

idoneo alle funzioni del posto cui aspira.
L'Amministra2ione si riserva la facoltà di sottoporre i vincitori

del concorsi ad una visita sanitaria di controllo;

g) copia del foglio matricolare militare o del congedo illimi-
tato, per coloro che abbiano prestato servizio militare, ovvero certi-
ficato di esito di leva per coloro che avendo concorso alla leva, non

abbiano prestato servizio militare, o certificato d'iscrizione nelle

liste di leva, per coloro che non abbiano ancora concorso alla leva

stessa.
Il servizio militare prestato durante la guerra 1915-18 dovra

essere comprovato mediante copia del foglio matricolare, annotata

delle eventuali benemerenze di guerra e corredata della eventuale
di.chiarazione integrativa.

Gli invalidi della guerra 1915-18 o della causa nazionale dimo-

streranno la loro qualità producendo il libretto di pensione o il

decreto di concessione della pensione, ovvero copia autentica di

uno dei detti documenti.
Gli orfani di guerra o del caduti per la causa nazionale e i flg11

degli invalidi di guerra dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato redatto su carta legale da L 3, rilasciato dalle
competenti autorità, debitamente legalizzato;

A) certificato, su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal segretar10
della Federazione dei Fasci di combattimento della provincia in

cui he domicilio il concorrente, attestante l'appartenenza di esso

ai Fasci di combattimento od ai Fasci giovanili, con la precisa indi-
cazione dell'anno, mese e giorno della relativa iscrizione,

f) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 3, da rilasciarsi dal
Comune di domicilio e legalizzato dal presidente del Tribunale o dal

pretore del mandamento nella cui giurisdizione si trova il Comune

stesso (soltanto i coniugati con o senza prole, e per i vedovi con

prole).
I certificati di cui alle lettere c), d), e), f), A) ed i) debbono

essere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.

I concorrenti che si trovino alle armi per obbligo di leva po-

tranno esibire invece dei documenti di cui alle lettere c), d), f) e g)
un certificato su carta da bollo da L. 3, rilasciato dal comandante

del corpo al quale appartengono, comprovante la loro buona con-

dotta e la sana e robusta costituzione. esente da difetti od imperte-
zioni che influiscano sul rendimento in servizio. In difetto di tale

certificato sono tenuti a presentare i documenti suddetti. Anche

l'eventuale certificato del comandante del corpo deve essere rita-

sciato in data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.
I concorrenti ex telefonici di cui alla lettera A) dell'art. 1 del

presente decreto, produrranno soltanto i documenti di cui alle let-

tere c), d), e) f) ed h), nonchè i documenti relativi al servizio mili-
tare prestato durante la guerra 1915-18 o alle benemerenze della

causa fascista.
I concorrenti Indicati ai nn. 1, 2 e 3, della lettera B) dell'art. 1

.

sono dispensati dal presentare i documenti prescritti dalle lettere

a), b) e g) del presente allegato 2, semprechè abbiano già esibito
per l'ammissione in servizio 11 certificato di nascita, 11 titolo di stu-

dio di cui alla lettera b), 1 documenti militari e delle eventualí

benemerenze di guerra o della causa fascista di cui alla lettera g)

e semprechè tutti i predetti documenti si trov1no in possesso del-

l'Amministrazione.

Visto, Il Ministro: CIANO.

(2098)

Mt GNOZZA Gil SEl'l'E. direttore SANTI RAFFAELE, g€rertle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


